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IL DIO STATO 


n Guai al popolo che avrà un rè ateo; 
» guai al rè che avrà dei sudditi mate- 
» rialisti. Quegli sarà un tiranno, que- 
» Sti una belva ,. 

Con questo grido di allarme l’illustre 
Giacomo Hamilton Cavalletti chiudeva 
nel 1868 la sua preziosa operetta For- 
za Materia e Ragione, che in questi tem- 
pi, nei quali tanto si parla di scienza, 
mentre si poco si studia, noi vorremmo 
veder nelle mani di tutti quanti sono 
gli italiani almeno mezzanamente istrui- 
ti. E ben disse; che poco tardarono i 
fatti a giustificare le sue parole, ed un 
popolo belva vedevamo palesarsi in Pa- 
rigi negli infausti giorni della Comune. 
Rò personalmente tiranni non veggiamo, 
perchè vi si oppone il moderno parla- 
mentarismo, ma per essere stata spoglia- 
ta la regia dignità di tutti i suoi attri- 
buti fino a ridurla ad un vano nome, 
non sì è però impedita la tirannide: 
anzi tanto più efferata divenne questa, 
quanto alla personalità del sovrano che 
trovava sempre un qualche freno nel 
pensiero della terribile responsabilità 
che sovr’ esso pesava, si è sostituita 
una idea astratta, lo Stato, che nell’at- 
to pratico s'incarna sempre in un pre- 
potente ministro la cui volontà divien 
legge; e di questi Seiani,®di questi A- 
manni, obbrobrio della umanità, vediamo 
in oggi più d’uno opprimere i innocen- 
za, tanto al di quà che al di là del- 
l'sccusa 

Nè potrebbe la bisugna andar diver- 
samente, poichè, tolta la idea di Dio, 
Sparisce immmediatamente ogni distin- 
zione fra il bene ed il male, il retto e il 
disonesto, solo restando l'utile regola as- 
soluta della umana condotta; ed in que- 


sto stato di cose comanda chi può, obbe- 
disce chi non può farne a meno: manca- 
no alle leggi i caratteri che i moralisti 
vogliono, affinchè siano veramente tali, 
ed abbiano facoltà di obbligare, sopra» 
tutto quello principalissimo della g2usti- 
zia, parola priva di senso, quando si pre- 
scinda dalla idea del supremo Legisla- 
tore; quindi nei popoli la tendenza a re- 
sistere a comandi forsennati ed ingiusti, 
nei governi quella di costringere i sud- 
diti con qualsivoglia mezzo a chinar la 
cervice dichiarando omnipotente lo Stato, 
e i cittadini macchine buone soltanto a 
pagar le imposte e farsi moschettare e 
mitragliare, secondo il buon piacere di 
chi comanda. 


Il più luminoso esempio di questa 
efferata tirannide alla quale si giunge 
quando ponsi l’ ente Stato nel luogo di 
Dio ce lo porge ora la così detta Dot- 
ta (?) Germania, dove la riforma reli- 
ligiosa preparò il terreno al razionali- 
smo, vero protestantesimo della filosofia, 
e questo generò la moderna Stafolatrìa 
più brutale ancora che non fosse quel- 
la degli antichi pagani. Quali siano gli 
intendimenti di quell’ apostolo del Dio- 
Stato che è il signor di Bismark si vi- 
de aperto nel discorso ch'egli fece al 
Reichstag tedesco il giorno 21 del pas- 
sato Novembre, quando il deputato Eind- 
horst ebbe ad accennare come oggimai 
non fossero più sicuri in Germania del- 
la libertà, nemmeno gli stessi ambascia- 
tori. Ma quì noi faremo sosta ceden- 
do la penna al valentissimo nostro 
confratello di Parigi l'Urivers, il quale 
parlando dell’accennata seduta così si 
esprime : 

» I cattolici tedeschi hanno potuto 
apprendere dalla bocca stessa del sig. di 
Bismark, ciò che loro rimane di libertà 
nel grande impero germanico. Facendo 
rimostranze contro l’ arresto arbitrario 
dei loro vescovi, colpevoli d'aver agito 
secondo la loro coscienza, si sono vedu- 
ti imputare a crimine di porre la co- 
scienza personale al di sopra ‘della co- 
scienza obbiettiva del legislatore ; essi 
si sono intesi trattare da sediziosi per 
osare di disconoscere l’ onnipotenza as- 
soluta della legge. 


» Il dispotismo antico ricompare in 
Europa coll’ impero tedesco. La Chiesa 
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aveva emancipato la coscienza subordi- 
nandola unicamente a Dio; il sig. di Bi- 
smark la ripone evidentemente sotto il 
giogo dello Stato. Questo nuovo tiranno 
non permette che si pensi, nè che si 
senta altrimenti dal legislatore. Secon- 
do il suo concetto dello Stato, gl’indivi- 
dui scompariscono nel gran tutto, le co- 
scienze si assorbono in una sola, che è 
la coscienza universale prepotente del 
sovrano. La coscienza degl’individui è 
la legge; ciò che piace a Cesare. 

» Tutti gli errori del panteismo te- 
desco, con tutte le brutalità del dispo- 
tismo romano, si ritrovano in questa 
teorìa dello Stato. Il signor di Bismark 
intende farne la regola del governo. Ogni 
religione, ogni filosofia non conforme al- 
la legge non è che una ribellione della 
coscienza e del pensiero contro lo Sta- 
to. Per lui, non v’ha nell’intimo di ogni 
coscienza che un'opinione particolare. I 
dogmi, i principii non sono nulla: la leg- 
ge sola è tutto. L'uomo non ha più in 
se stesso la regola delle sue azioni; Dio 
non illumina più colla sua luce incor- 
ruttibile , ogni uomo che viene al mon- 
do ,; il legislatore è per se stesso la 
luce e la ragione viniversale. Le sue de- 
cisioni si devono prendere per la veri- 
tà stessa, pel bene sommo. Giustizia, ve- 
rità, morale, coscienza, libertà, parole 
vuote, prive di senso! Sono idee parti- 
colari che ciascuno sì forma delle cose, 


all’infuori della sola realtà obbiettiva 
della legge. 


» L'antichità pagana non aveva co- 
nosciuto fino a questo punto un simile 
dispotismo. In faccia alla legislazione, 
la filosofia conservava i suoi diritti. 
Quando il legista diceva che il decreto 
del principe era la regola del diritto, il 
filosofo rispondeva che l’ eccesso della 
legge era il colmo dell’ingiustizia. Il sig. 
di Bismark va fino all’ultimo grado del 
dispotismo che è di negare la coscienza 
umana. Dopo ciò non v'ha più nulla d' 
intatto nella libertà ; l’individuo appar- 
tiene corpo ed anima al principe. Quin- 
di l'impero protestante di Bismark, eret- 
to contro la Chiesa, a nome della liber- 
tà di coscienza, riesce, colla unificazio- 
ne della legge e coll’ infallibilità dello 
Stato, ad una mostruosa contraffazione 
umana -dell’opera divina. 


—_ Ezio 
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Notizie del Vaticano 


Il S. Padre, la di cui salute continua 
ad essere ottima, ha nella scorsa settimana 
accordaie numerose udienze, specialmente a 
Famiglie chatoliche estere. Fra queste me- 
rita particolare menzione una giovane cop- 
pia presentatasi a Sua Santità Mercoldì mat- 
tina. La sposa venuta in Roma per sot- 
toporsi a dolorosa e pericolosa operazione, 
domandò ed ottenne di essere prima ricevu- 
ta dal S. Padre, dal quale fu con le più 
soavi parole confortata a sperare, e con 
grande effusione di cuore benedetta; e da 
ciò acquistato animo per la durissima pro- 
va, si sottopose coraggiosamente, e l’esito ne 
fu talmente felice che in oggi, tornava ai 
piedi del Vicario di G. C. a testimoniargli 
la sua più sentita gratitudine, riconoscen- 
do dalla benedizione di Dio invocata dal San- 
to Padre la completa sua guarigione. L' u- 
dienza fu una delle più commoventi. 

Giovedì mattina furono da Sua Santità 
ricevuti gli Alunni del Seminario Francese, 
cui rivolse confortanti parole, prima di im- 
partir loro 1’ Apostolica Benedizione; e nelle 
ore pomeridiane di Giovedì ammise a parti- 
colare udienza l’Emo e Rmo sig Cardinale 
Morichini, Arcivescovo di Bologna, giunto 
Martedì sera in Roma. 

Nella mattina di Mercoldì accolse 
a particolare udienza l’ illustre Monsignor 
Dechamps Arcivescovo di Malines, S. E. 
Rma aveva quindi l’ onore di seguire Sua 
Santità al consueto passeggio. 

Nella mattina stessn di mercoldì Monsi- 
gnor Pichenot Arcivescovo di Chambery fu 
ricevuto dalla Santità Sua in udienza di 
congedo — Giovedì mattina poi fu ammes- 
s0 in udienza particolare Mons. Cecconi, pre- 
conizzato Arcivescovo di Firenze. 


rai inni] 


a Bologna — Un infame attentaco fu com- 

messo la mattina del 28 p.p. contro il tre- 
no della ferrovia, che da Bologna dirigeva- 
si in Firenze. 

Parecchi giovinastri, al certo con scopo 
cri inoso, collocarono delle sbranghe di fer- 
rò, a traverso il binario, e se un guardiano 
nb avesse dato a tempo il segno d’allarme 
al'treno che camminava con velocità, sa- 
rebbe avvenuto un forte disastro. 

“©Bli autori di questo misfatto furono ;i- 
conosciuti, ed inseguiti da numerose pattu- 
glio, senza però poterli raggiungere. 

Berg: 


otgrenze — Negli scorsi giorni si mis - 
rdiifisciopero i scalpellini addetti al'a Ca- 
veli Fiesole, ma questo disordine ebbe su- 
bitgietermine, perchè la questura ne arrestò 
visi è quali trovandosi disoccupati, con le 
larenwiolenze, costringevano gli altei allo 
scippePo. 

pali p ladri proseguono a commettere fur- 
ti uh la città, e contorni. 

A sera del 30 p p. un ladro venne sor- 
piùso” entre erasi introdotto nella Chiesa 
delle monache di S. Frediano, e faceva boi- 
td di ''tutti gli oggetti sacri di valore. 

olla = La mattina del 26 corrente, nelle car- 
céti%t Petigliano fu trovato appeso alla fer- 


rata di una fenestra un certo Giacomo Brizzi. 
Costui trovavasi in prigione perchè si era 
reso colpevole di quel reato che valse il 
fuoco di Dio a Sodoma e Gomorra. i 

Il Brizzi per strangolarsi si sérvì di due 
fazzoletti che aveva in tasca. 

Sono inoltre da deplorare altri due sui- 
cidi, Il nominato Purissimo Mannelli di an- 
ni 24, si è ucciso nella propria camera 
con un colpo di revolver — A Cafaggio, il 
nominato Alberto Turchini con un colpo di 
fucile si è bruciato le cervella. 


Genova — La sera del 25, un carret- 
tiere che da Finale recavasi a Savona, in- 
contra un povero frate che lo fermò, per 
domandargli qualche indicazione, e pregarlo 
nell’ istesso tempo di lasciarlo montare sul 
carro, al che il carrettiere acconsenti. 

Giunti però ad un luogo silvestre, il fra- 
e che non era altro che un assassino, tirò 
fuori un revolver, lo appuntò al petto del 
carrettiere dicendogli, o Za vita o è de- 


naro. 


Il carrettiere nel momento che faceva 
come per disporsi a dargli il denaro, dà di 
mano al un ferro tagliente che teneva sul 
carro, colpisce l’aggressore e lo stende a ter- 
ra morto. 

Arrivato alla prossima stazione ìl car- 
rettiere dà avviso dell’accaduto ai RR. Ca- 
rabinieri, i quali accorsi sul luogo, e perqui- 
sito il cadavere dell’ucciso, gli furono tro- 
vati sotto i mentiti abiti di Frate. pistola, 
stile, ed altre armi. 

— Mercoldì mattina giunse in San Re- 
mo S. M. l’Imperatrice di Russia, 

Alla stazione fu ricevuta dal Principe 
Amedeo, accompagnato dal Sindaco e dal 
Prefetto. 

Una folla immensa che era accorsa alla 
Stazione fece un'accoglienza festevole a Sua 
Maestà. 


Milano — Il giorno 28, un impiegato 
postale tentò di togliersi la vita esploden- 
dosi un colpo di revolver Il proiettile 
gli traforò la faccia, ma non lo uc- 
cise: allora quell’ infelice tentò di darsi 
un altro colpo, ma alcune persone accorse 
lo trattennero, e lo accompagnarono all’os- 
pedale dove versa in grave pericolo. Si di- 
ce che quest’ uomo sia stato spinto a suici- 
darsi perchè temeva di essere congedato 
dal servizio. 

— Il giorno 28 giunse la notizia in Mi- 
lano, che dal lago di Como è stato tirato 
fuori il cadavere dell'ingegnere Giacomo 
Mantorani che fin dal mese di ottobre p.p. 
era scomparso” 


Napoli — Negli scorsi giorni furono 
arrestati gli agenti di cambio Pasquale e 
Domenico Marrucco, ciò che ha prodotto 
una forte agitazione nella Borsa. 

Questo fatto e la ragione dell’ eccessi- 
vo rigore con cui fu eseguito l'arresto, giu- 
stificano la generale sorpresa, dappoichè i 
Sigri Marrucco sono imputati della falsifica- 
zione delle Cartelle del Debito Pubblico, che 
da qualche tempo circolavano per Napoli: 


La falsificazione consiste specialmente 
sulle Cartelle della rendita di lire cinque 


nelle quali è stata alterata la cifra di ire 
cinque, in lire cinquecento. 

— La Notte del 29, nel sobborgo di Ses- 
sa Aurunga i briganti si presentarono nella 
casa del Sig. Raffaele Maccherone, e lo pre 
sero insieme ad un suo domestico, e lo me- 
narono alla falde del monte Marsico. Di là 
rimandarono il domestico ingiungendogli di 
portare il dì seguente la somma di 150, 000 
lire per prezzo del ricatto. 

L’ autorità che fu subito avvertita ha 
spiegato una grande attività, furono appo- 

state delle pattuglie presso il monte Marsi- 

co, ma nessuno si vide venire nel luo- 
go dove il domestico doveva portare il da- 
naro. 

— In Caserta fu arrestato un ladro che 
aveva rubato ad un capitano d’ artiglieria 
parecchi titoli di rendita, e qualche migliaio 
di Lire. 

— Una strana quistione si agita nel fo- 
ro dl Napoli : se il cadavere d' una donna 
appartenga al marito od al padre. Non è 
ancora decisa. 


Palermo — Malgrado le misure, ecce- 
zionali, e 1’ attività sempre crescente della 
forza pubblica, i ricatti, gli assassini, ed i 
furti continuano in tutta }a Sicilia. 

Negli scorsi giorni ebbe luogo una riu- 
nione di tutti i comandanti dei militi a ca- 
vallo, in seguito della quale fu autorizzata 
la formazione e mobilizzazione di molte altre 
sezioni degli stessi militi. 

— Negli scorsi giorni, nel circondario di 
Termini l'autorità riuscì di liberare dalle 
mani dei briganti il Marchese di Mistralla 
che da qualche tempo era stato ricattato, 
e condotto nel bosco di S. Onofrio. 


— La mattina del 28 p.p. in Giuliana 
ebbe luogo un conflitto tra una banda di 
malfattori con i Carabinieri e Bersaglieri. 
Sventuratamente rimasero feriti 5 Bersa- 
glieri, e ucciso un carabiniere. 

Da parte dei malfattori, due ‘rimasero 
feriti, ed uno ucciso, il famigerato Tozzo. 
Gli altri poterono tutti fuggire. 

La sera del 28 furono commesse due ag- 
gressioni nelle vicinanze della città, gli ag- 
grediti vennero spogliati di tutto ciò che 
avevano in dosso. 


Padova — Ignoti ladri penetrarono nel- 
l'ufficio di questo R. Cancelliere e ne ruba- 
rono carte e danaro. 


Sardegna — Nella Chiesa d'Ilbono fu 
eseguito un furto che ha cagionato l’ indi- 
gnazione e il dolore di tutta quella popola» 
zione. 

Malfattori tuttora ignoti penetrarono di 
notte tempo in quella Chiesa parrocchiale e 
fecero bottino di quanto vi era di prezioso: 
l’ostensorio la pisside, i calici, utensili sacri, 
tutto fu rubato, compresa una somma di 
danaro, che trovarono, scassinando gli arma- 
di della Sagrestia. 


Salerno — I temporali fecero gravi dan» 
ni in questi ultimi giorni. Un fulmine ucci- 
se un giovane, rovinò una casa di tre piani, 
e una frana staccatasi da un monte uccise 
un contadino. 
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Torino — La mattina del 28 p.p. in 


via Lagrange fu aggredito e ferito a tradi- - 


mento con due colpi di daga, il Dottor Se- 
condo Laura professore dell’ Università; l’ag- 
gressore è un certo Luigi Cerione dì Tori- 
no già domestico del professore. Il movente 
di questo delitto è tuttora un mistero. 


Venezia — Uu incendio sviluppato nel- 
la casa n 4168 nella parrocchia dei SS. Apo- 
stoli la ridusse un mucchio di macerie. 

In mezzo alle ruine fu rinvenuto il ca- 
davere della nominata Corona Cicuto, e tra- 
sportato nell’ospedale, si riconobbe che pri- 
ma di essere abbruciata, quella donna era 
stata assassinata con colpi di coltello alla 
gola. 
se I e rie ire nn 


Si legge nell’ Unità Cattolica 


Per dare un'idea della presente empietà, 
ed eccitare le anime buone a raddoppiare 
le loro preghiere, vogliamo notare questo 
fatto. Essendo morto a Verona l’ ingegnere 
Giovanni Gaiter, i suoi amici pubblicarono 
la seguente iscrizione, che dicono composta 
da lui stesso. Volendo indicare chi è morto 
il 5 Novembre si usa questa frase inferna- 
le: — Nauseato il 5 Novembre, se esiste, 
sbattè in faccia all’Onnipotente la non chie- 
sta, insoffribile soma della vita. — Oh ben 
si vede che gli empii, i quali negano l'’ in- 
ferno, già lo soffrono su questa terra. 


si ceti tti 
NOTIZIE ESTERE 


Spagna — Nulla di nuovo o d’ impor- 
tante nella guerra fratricida che desola la 
Penisola, però gli avvenimenti non tarde- 
ranno a compiersi, Rimane sempre inespli- 
cabile cume Laserna non abbia saputo 0 
potuto trarre profitto dell’insuccesso dei car- 
listi sotto Irun; ed è però egualmente ine- 
splicabile, come il maresciallo Ellio non ab- 
bia profittato dello smembramento delle for- 
ze repubblicane sull'Ebro, per far attaccare 
e battere Moriones, 

Vero che Moriones non è ancora riusci- 
to, nè riuscirà mai ha vettovagliare Pamplo- 
na; ma intanto Laserna correndo in suo 
soccorso, non si fa altro che prolungare in- 
definitivamente questo dramma sanguinoso, 

Il maresciallo Serrano accenna sempre 
di voler partire per il teatro della guerra, 
ed assumere la direzione suprema delle ar- 
mate, ma non parte ancora. Dicesi che La- 
serna voglia dimettersì dal comando in ca- 
po dell’armata del Hord, essendo disgustato 
di avere dovuto per ordine du ministero 
abbandonare Irun, S. Seba.tiano e Santan- 
der nel momento che credeva potere racco» 
gliere il frutto della prima sua vittoria. 

Il pronunciamento che si attendeva in 
favore del figlio dell’ ex regina Isabella è 
abortito, e parecchi suoi partigiani sono sta- 
ti deportati alle Isole Canarie. x 

Ora invece si parla di un matrimonio 
în fieritra il figlio della Regina, il Principe 
delle Asturie, e la Signorina Serrano : ma- 
trimonio vagheggiato dalla Duchessa della 
Torre per sistemare non tanto la pace del 
Regno, quanto per soddisfare la propria am» 
bizione e quella del serenissimo maresciallo 


che per tal modo regnerebbe di fatto, la- 
sciando appena l'esteriorità della sovranità 
al giovane ed inesperto Principe. 


Germania — La suprema Corte di giu- 
stizia di Colonia ha confermato il giudizio 
delle Camere degli appelli correzionali che 
ha assolto Monsig. Arcivescovo di quella città 
prevenuto d’infrazione alle leggi ecclesiasti- 
che: monsignore è in libertà. i 

La salute del Conte Arnim è sempre in- 
ferma, per cui si crede che difficilmente po- 
trà presentarsi il 9 decembre innanzì al 
tribunale, e probabilmente il principio 
del processo sarà di nuovo differito. 

È incominciata la discussione del bilan- 
cio nel Reichstag dell'Impero; il principe di 
Bismark vi trova un’ opposizione che non 
si aspettava. II Parlamento non intende ac- 
consentire di fare per la marina un prestito 
corrispondente alla somma domandata dal 
Governo. 

Gli alsaziani e lorenesi ricusarono di far 
parte della Commissione che deve delibera- 
re sul bilancio dell'Alsazia. 

Loewe propose di sopprimere le spese di 
rappresentanza presso la Santa Sede. 


Francia — L'Assemblea nazionale si è 
riaperta Lunedì a Versailles. Ha nuovamen- 
te eletto a suo Presidente il sig. Buffet, il 
quale nel ringraziare per questa sua nomi. 
na, ha fatto appello alla conciliazione, espri- 
mendo la speranza che l'Assemblea riuscirà, 
con l'aiuto di Dio, a compiere in tutta la 
sua estensione la missione ricevuta, 

Nella seduta del 2 corr. fu approvata in 
prima lettura la legge relativa ai quadri 
dell’ esercito, i 

Nella seduta del 3, fu data lettura del 
messaggio del Presidente della Repnbblica. 
Può rassomigliarsi ai soliti discorsi della 
Corona. Si scorge soltanto che il Governo 
è grande merito preoccupato dal successo 
delle elezioni municipali raccomanda l’ unio- 
ne 8 dichiara apertamente che manterrà 
i suoî poteri settennali fino all'ultimo giorno. 

In una riunione dell’ estrema destra, fu 
comunicata una lettura del Conte di Cham- 
bord nella quale egli invita i suoi partigia- 
ni a non fare alcuna cosa che possa impe- 
dire il ristabilimento della monarchia. 

Nelle elezioni municipali di Parigi furo- 
no eletti 53 radicali, 10 repubblicani mode» 
rati, e 11 conservatori. 

Vi sono 5 ballottaggi. 


New-York — Una cannoniera spagnuo- 


la catturò uno schooner inglese presso 
Cuba. 


Portogallo — A Lisbona, il giorno 1. 
corr. fu solennizata con grandi feste la libe- 
razione del Portogallo dalla dominazione 
Spagnola. 

Tai 


Cose Cittadine 


Il Tribunale correzionale condannò negli 
scorsi giorni a sei mesi di carcere due im- 
piegati del Dazio, e consumo imputati di 
sottrazione del denaro pubblico. I medesi- 
mi trovandosi di servizio a Porta S. Giovan- 
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Nella passeggiata del Pincio schd ‘NM 
collocati due nuovi Busti, quello cioè HR 
bano Rattazzi, e dello Scultore Tenerdfii?Y” 

na 1 QgY 

Un giornale della sera annunzia che,i$8# 
la fine del corrente mese avrà luogo"fn” 
Roma la solenne inaugurazione del nuo#® 
locale della Massoneria. Questo nuovo loca» 
le è situato in Via della Valle N. 49, 

Il Marchese di Mailles, Ministro di Fran- 
cia presso il Rè Vittorno Emanuele giunse 
in Roma martedì sera, unitamente alla fa- 
miglia, ed ha preso alloggio nel Palazzo Far+ 
nese, 


Il giornale 1° Opinione in un dei suoi 
ultimi numeri dice che il Consiglio di disci» 
plina della Guardia Nazionale di Roma, emana 
tante sentenze e condanne, che presto man- 
cheranno i locali per un sì grande numero 
di prigionieri. Aggiunge che una di quelle 
condanne è toccata ancora al suo Cronista. 
il quale è nell'istesso tempo uffiziale, della G. 
N. e che essa fu pronunziata da un Caffettiere, 
un Fornaciaro, un Cambiavalute, ed un Calde- 
raro, i quali sotto la divisa di uffiziali del 
Palladio compongono il suddetto Consiglio 
di disciplina. 

Il Ministero composto di rivoluzionari, te- 
me prossimi moti rivoluzionari ! Ne ha av- 
vertito ì Prefetti del Regno, i quali alla lo- 
ro volta hanno diramato ai loro dipendenti, 
ordini e circolari in proposito. 

I giornali pubblicano una di queste cir- 
colari ed è la seguente. 

OGGETTO 

Mene rivoluzionarie. 25 Novembre 1874 

Venne data assicurazione a S. E. il si- 
gnor Ministro dell’ interno, che fu diretta 
una Circolare ai Presidenti delle Società 
Democratiche del Regno, con raccomanda» 
zione di tenersi pronti e concordi perchè il 
momento della Rivoluzione si avvicina, e 
si aggiunge che il segnale del movimento 
insurrezionale sarà quando il generale Giu- 
seppe Garibaldi si porterà alla Camera on- 
de muovere aspra censura al Ministero. 

È pregata quindi la S. V. di fare dm- 
mediatamente le investigazioni più opportu- 
ne, onde accertarsi di quanto possa esservi 
di vero in tali notizie, e riferirne colla mas- 
sima sollecitudine, adoperando intanto tut» 
te quelle misure di sorveglianza, e di pre- 
cauzioni, che la S. V. reputerà più conve- 
nienti, e che sì rendessero necessarie. 

i 1 Prefetto... 

A fronte di ciò, il Popolo Romano, pas- 
sato ora in proprietà del Direttore del D. 
Pirlongino, annnncia che il professore Ga- 
rizzo, giunto mercoldi da Caprera ha assicu» 
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rato che il generale Garibaldi non «è dispo- 
sto per ora ad abbandonare Caprera — e 
che non prenderebbe questa determinazione, 
ove sapesse che la sua venuta potesse ser- 
vire di oggetto a dimostrazione o essere*cau- 
sa di turbamenti. 

Staremo a vedere ! 

La verifica dell’ elezione di Verdì a se- 
natore ebbe il seguente risultato: Non fu ri- 
conosciuto elegibile per em'nenti meriti che 
avesse verso la patria, ma fu invitato a pro- 
vare che da tre anni paghi 3,000 lire d' im- 
posta diretta. Alcuni giornali consigliano 
Verdi di ringraziare il Senato e starsene a 
casa sua, 


Giovedì il Sig. Affricano M. impiegato 
municipale, per disesti finanzieri stava per 
suicidarsi, gettandosi nel Tevere, quando 
giunse in buon punto un uffiziale dei ber- 
saglieri, il quale lo trattenne dalcompiere il 
tristo proposito. 

Giovedì sera nell’osteria degli A/banesî, 
in via Coronari, certo Colucci Achille di 
anni 40, romano, di professione imbiancato- 
re, venuto a contesa con un certo Fedeli di 
anni 38, romano, tamburino della 3. Legio- 
ne della Guardia Nazionale, lo uccise con 
tre colpi di coltello al collo. Venerdì mat- 
tina le guardie di questura arrestarono il 
Colucci in sua casa, senza che questi faces- 
se la minima resistenza, dappoichè ebbe a 
soffrire dall'ucciso gravissima provocazione. 


Il Conte Des Ambrois Presidente del Se- 
nato, del Consiglio di Stato, e Gran Colla- 
ro dell'Annunziata, nelle prime ore del mat- 
tino di Venerdì è morto quasi improvvisa- 
mente nella sua abitazione in via della Fon- 
tanella di Borghese, nell'età di anni 67. 

È una grave perdita per la casa di Sa- 
voia alla quale era affezionatissimo. 

Per il trasporto della salma del defun- 
to sarà praticato il cerimoniale stabilito pei 
Principi del sangue. 

Solenni esequie saranno rese al defunto 
Mercoldì mattina 9 corrente, nella Ven. Chie- 
sa di S. Lorenzo in Lucina. 
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NOTIZIE MOCITARI 


Russia — (Vedi Num. 47). 
N. 5 Corpo de Dragoni 


Questo corpo è colonizzato nella Russia 
Meridionale, ed è perciò sempre di stazione 
in quelle provincie. 

Esso è composto di due divisioni di Dra- 
goni di quattro reggimenti cia-cuna, ed ha 
inoltre le stesse truppe ausiliare d'’artiglie- 
ria, Genio Treno e Pionieri come i Corpi di 
cavalleria di riserva. 

Ciascun reggimento si forma di otto squa- 
droni di deposito. 

Forza del Corpo 

8 Reggimenti di 80 Squadroni uomi- 
ni 12,800 — 1. Brigata d' artiglieria di 32 
pezzì 960 — 2. Squadroni del Treno 400 
— 2, Squadroni del Genio e dei pontonie- 
ri 600, — Totale 14,760. 


— | LA FEDELTÀ 


N. 6 Corpi di riserva della Linea 


Questi corpi non sono costantemente or- 
ganizzati e solo dovrebbero esserlo, quando 
l'esercito passa dallo stato di pace a quello 
di guerra, Essi formerebbonsi pertanto 

1, Coi dodici battaglioni di deposito del 
Corpo della Guardia Imperiale. 

2. Coi dodici battaglioni di deposito del 
corpo dei granattieri. 

3, Co 192 battaglioni di deposito degli 
otto corpi d’armata della linea. 

Questi 216 battaghoni sarebbero riparti» 
ti in 9 Divisioni di 24 battaglioni ciascuna 
e tre divisioni comporrebbero un corpo d’ar- 
mata. 

Gli squadroni di deposito e le batterie 
di riserva formerebbero l' artiglieria e ca-4 
valleria di questi tre nuovi corpi. 

Quindi avremmo per l’artiglieria. 

1. Le 14 Batterie dì deposito delle bri- 
gate a cavallo. 

2. Le 80 batterie di deposito delle bri- 
gate a piedi. 


E per la Cavalleria 


1. I 12 Squadroni di deposito della Guar- 
dia Imperiale. 

2. I 4 del Corpo dei Granattieri. 

3. I 32 degli otto Corpi d’Armata della 
Linea. 

4. I 48 dei due Corpi di cavalleria di 
riserva, 

5. Gli 8 di deposito del Corpo dei Dra- 
goni. 

Queste riserve possono considerarsi co- 
me fortemente organizzate. Imperocchè le 
compagnie, gli squadroni e le batterie di ri- 
serva, non deve credersi che siano compo- 
ste unicamente di reclute, ma sibbene di 
tutti quegli uomini che avendo servito atti- 
vamente durante il tempo voluto dalla leg- 
ge, vi passano per compiere i cinque anni 
di servizio che debbono ancora restare sot- 
to le bandiere, ed inoltre in caso di guer- 
ra ricevono gli uomini in congedo ullimi- 
tato. 


Forza dei tre Corpi d'Armata di riserva 


216 Battaglioni di Fanteria . 216,000 
44 Batterie d’ Artiglieria. . 15,400 
104 Squadroni di cavalleria . 16,640 


248,040 
(Continua). 


Totale uomini 


Austria-Ungheria — L'Imperatore‘ha 
testè approvato lo statuto per le società 
scientifico-militari che avranno sede nelle 
principali città dell'Impero. Le medesime si 
occuperanno l. di tenere riunioni scientifi- 
co-militari; 2. d’istituire biblioteche di guar- 
nigione e corsi d'insegnamento ; 3. di eser- 
citarsi nel giuoco di guerra; 4. di redigere 
e pubblicare un giornale della Società. , 

Per sopperire alle spese relative vengo- 
no stanziate L. 100,000 nel bilancio 1874 
e 1875. 

(Cronaca militare estera) 


Italia — Nel prossimo anno avrà luogo 
sul servizio di porta-feriti un insegnamento 
metodico e pratico ai caporali e soldati in 
terzo anno di ferma delle compagnie per- 


manenti dei distretti. Tale insegnamento 
verrà dato da ciascun uffiziale medico, e 
comprenderà i più pronti e spediti metodi 
per provvedere il primo soccorso ai feriti 
in guerra e trasportarli alle ambulanze. 

— Nel corso del prossimo dicembre i 
reggimenti di fanteria e di bersaglieri ché 
furono armati del fucile modello 1870 an- 
teriormente al mese di luglio, eseguiranno 
il tiro d'esame, consistenti nella 2. lezione 
del tiro ordinario, cioè a 200 metri in gi- 
nocchio. 


VARIETÀ 


Curiosità statistica — Fra i quattro 
milioni circa di abitanti che attualmente 
contiene la città di Londra, vi sono più 
israeliti che in Palestina, più scozzesi che 
ad Edimburgo, più irlandesi che a Dublino, 
più cattolici che a Roma. 

Vi nasce un individuo ogni cinque 
nuti, e ne muore uno ogni otto minuti. 


RITRATTO 
DEL SANTO PADRE PIO IX 


e ttt 


La Società Oleografica di Bologna, grata al suo 
magnanimo benefattore il Sommo Pontefice Pio IX che 
l'onorava di un Breve di benignissimo encomio, deli» 
berò di riprodurre un Ritratto di Sua Santità; e non 
risparmiando fatiche nè spese, acciocchè riuscisse degno 
di Colui che rappresentava, incaricò parecchi de' più 
valenti Pittori italiani ad eseguirlo in mezza figura. 
— Il Consiglio Direttivo della suddetta Società scel» 
se poi fra 1 diversi Ritratti quello che riputò più ar 
tistico e più somigliante, sicchò può dirsi un perfetto 
capolavoro. Già da più mesi sì sta lavorando assidua- 
mente nel grandioso Stabilimento della Società mede- 
sima; e prima delle prossime feste del S. Natale sarà 
compito il lavoro di riproduzione, e pronto il quadro 
per essere spedito ai signori committenti. — Il volto 
del S. Padre vi è dipinto al vivo con arte stupenda. 
Vi si ammira quella soave maestà, quella amabilità 
tutta propria di Pio IX, che tanto commuove ed inna» 
mora al vederlo di persona. I suoi occhi guardano paterna 
mente e la sua destra si lova in atto di benedire, — 
Questo Ritratto, su tela, dipinto meccanicamente ad 
olio, si spedisce franco per posta arrotolato sopra un 
cilindro di legno al prezzo di Lire 20, o por ferrovia 
in porto assegnato montato su telaio a biette ed 
entro cassa di legno al prezzo di L. 22, 50 da in- 
viarsi per vaglia postale entro lettera franca, o in 
boni della Banca Nazionale entro lettera raccoman- 
data al seguente indrizzo: Alla SOCIETA’ OL EO- 
GRAFICA, Strata Maggiore N. 209, In BO- 
LOGNA. (Così IZ Prigioniero Apostolico di Bo- 
logna). 
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OREMUS 


PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
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ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM PACIAT EUM IN TERR 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM RJUS 


INFLITTA SAITTA II it nn 


I GIURATI 
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Non rare volte, ed anco assai recen- 
temente si è commossa la opinione pub- 
blica per alcune scandalosissime assolu- 
teorie pronunciate dalle assisie, e spesso 
è avvenuto che anche alcuni ottimi 
giornali servendo senza saperlo le mi- 
re dei rigeneratori della Società, ne ab- 
biano riversata la colpa sopra i giurati 
in articoli scritti da persone, che certa- 
mente non sostennero mai tale pesan- 
tissimo ufficio, e probabilmente mai se- 
guirono con severa attenzione dal prin- 
cipio al suo termine un dibattimento. 
Noi però che, per nostra sventura, più 
& più volte fummo condannati a questo 
nuovo genere di lavori forzati, sappiam 
bene a qual tortura morale si trovi in 
preda il disgraziato cittadino costretto 
a far da criminalista senza alcuna del- 
le cognizioni che a ciò si richiedereb- 
bero, e non comprendiamo come il tan- 
to illustre Foro romano non si levi u- 
nanime a protestare contro questo siste- 
ma, che pone la punitiva giustizia in 
balìa del caso, quando non è resa stru- 
mento di partigiane passioni; e ben ci 
sembrerebbe tempo che tutti i periodici 
sensati iniziassero, a così dire, una cro- 
ciata contro questa istituzione sì difet- 
tosa, chiedendone l’abolizione con quella 
insistenza, con la quale chiedeva Catone 
la distruzione di Cartagine. Per nostra 
parte, non essendo legisti, non possiamo 
combattere questa battaglia con quel 
vigore che sarebbe necessario, ma pur 
qualche parola diremo, tanto per richia- 
marc l’attenzione sopra questo impor- 
tante soggetto, sì che altri più animoso 
‘e più destro voglia dedicarvii suoi siu- 
di, e svolgerio con quella maestrìa che 
a noi non è dato usare, perchè mancan- 


ti del poderosissimo sussidio delle scien- 
ze legali. 

Dal medico, dal farmeeista, dall’ ar- 
chitetto, dal ragioniere, dal notaio, da 
tutti insomma si richiedono guarentigie 
che assicurino aver essi cognizione del- 
la scienza che pretendono esercitare, la 
giustizia punitiva, dalla quale dipendono 
l’onore e la libertà dei cittadini, e fino 
il terribile diritto di vita e di morte, 
potrà essa sola essere esercitata indif- 
ferentemente da tutti i cittadini che mai 
volsero la mente allo studio del dritto? 

La risposta a questo quesito ci sem- 
bra debba essere suggerita dal semplice 
buon senso; non di meno a mostrar più 
chiaramente quanto mostruosa sia la pro- 
posizione contenuta nella sua afferma- 
tiva ci piace rappresentarci alla mente 
il caso della sua applicazione ad un al- 
tra dottrina. 

Supponiamo pertanto che i cittadini 
di Sparta, i quali esiliarono i medici, 
ragionando al modo moderno avessero 
in quella vece fatto il seguente discor- 
s0: Un medico può essere ignorante o 
corrotto, e la salute dei cittadini tro- 
varsi per ciò compromessa; facciam dun- 
que ch'essi debbano medicarsi da loro 
stessi; e siccome essi non avran cogni- 
zione dei rimedi, ma trattandosi sola- 
mente del fatto possono benissim» giu- 
dicarne, facciamo che dodici cittadini 
designati dalla sorte decidano sulla esi- 
stenza della malattia, e sulla specie 
precisa della medesima, dopo di che un 
consulto di tre medici applicherà il ri- 
medio, secondo è prescritto dalla Spar- 
tana farmacopea. 

Che dite, o lettori, di questo nuovo 
genere di medicina per la quale si sa- 
rebbe domandato al causidico, al geome- 
tra, allo scultore: 

È costante che Leonida sia stato at- 
taccato dalla febbre? 

Fu questa febbre di carattere inter- 
mittente ? 

È costante che la febbre stessa pro- 
venne unicamente da miasma palustre, nè 
vi fu alcuna altra causa che abbia po- 
tuto suscitarla, o simularne gli effetti? 
sull’affermativa di questi tre quesiti ri- 
tirarsi i tre medici a discutere in ca- 
mera di consiglio, e poi riuscire per 
sentenziare con tutta la gravità profes- 
sionale : 


Recipe quattro grammi di chinina? A 
noi sembra certo che vi sarebbe da stra- 
biliare; e pure così @ppunto, nè più nè 
meno, prattichiamo oggi nei giudizi pe- 
nali. Qual maraviglia dunque che i cit- 
tadini giurati costretti a pronunciare 
» Sul mio onore e sulla mia coscienza 
l’accusato è reo, ovvero è innocente, del- 
l’appostogli delitto , si tengano più fa- 
cilmente dalla parte dell’assolutoria che 
da quella della condanna? Ma ciò por- 
ta seco l'assoluzione di un gran numero 
di rei con grave danno della Società; è 
verissimo: ma meglio è, che vadano, im- 
puniti cento rei, che non condannato un 
solo innocente, e però quando si tratti 
di semplici indizi, non di prove limpi- 


de e chiare, chi sia digiuno di studi le- 


gali e sente quanto pesino quelle paro- 
le , sul mio onore e sulla mia coscien- 
za , getterà necessariamente il voto 
bianco nell’urna. 

Che se a ciò si arroge il modo in- 
completo col quale sono fatti i proces- 
si, la proibizione espressa di mostrare 
ai giurati tutta quella parte di essi che 
riguarda la prova specifica, la stanchez- 
za di un lavoro penoso, disusato, e di 
sì grave responsabilità; in mezzo ai pen- 
sieri dei propri affari che vanno alla 
malora mentre si presta il forzato ser- 
vizio della giurìa, sarà da maravigliare 
non dei giudizi che riescono fallaci, ma 
si bene di quelli nei quali per puro az- 
zardo si coglie nel giusto. 

Un giorno si giudicava una causa di 
assassinio sopra semplici indizi; il cuo- 
re della vittima era stato traforato da 
parte a parte quindi doveva essere usci- 
ta un onda di sangue; noi che sedeva- 
mo giurati domandammo: sulle vesti 
dell'imputato fu trovato almeno un leg- 
giero spruzzo sanguigno? 

Questa ricerca non venne fatta: ci 
fu risposto! Ma il regio procuratore 
parlò assai bene per adempiere il debi- 
to del suo ufficio, e quel giorno un in- 
nocente fu condannato a venti anni di 
ferri malgrado gli sforzi che noi facem- 
mo per salvarlo, mentre l’assassino (ab- 


biamo gravi motivi per sospettarlo) era 
fra i testimoni. 


T dopo questo potremo noi essere 
partigiani del giurì, inventato per get- 
tare sui cittadini la responsabilità dei 
giudizi e lavarsi le mani, dopo avere ot- 
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Fora 


tenuto quella sentenza che si voleva 
nelle cause politiche, lasciando che le 
altre vadano pure come la sorte le vuol 


mandare ? 


Noi non siamo giuristi, lo ripetiamo, 
ma quei che lo sono vi pensino, e im- 
prendano a trattare questo argomento 
con tutta la gravità ch’esso merita, e 
che noi non possiamo apportarvi. 


e ein... 


Notizie del Vaticano 


Martedì mattina, giorno sacro all’Imma- 
colato Concepimento ali Maria SS. un cospì- 
cuo numero di Signore nostrali ed estere, 
fra le quali brillavano i più bei nomi del 
Patriziato romano, convenivano nella Sala 
del Concistoro per umiliare al S. Padre i 
loro omaggi e l’ offerta di paramenti sacri 
per le Chiese povere e per quelle delle mis- 
sioni, alcuni ricchi, altri più modesti, ma 
tutti decorosi e belli. 

La Signora Marchesa Serlupi, a nome di 
quella ragguardevole adunanza lesse una 
elegantissima e concettosa epigrafe, dettata 
dal R, P. Tongiorgi per la circostanza, la 
quale epigrafe, chiusa in una vaghissima cor- 
nice, fu coi numi di tutte le offerenti depo- 
sta ai piedi del S. Padre. 


Sua Santità rispose a quella squisita pro- * 


va di devozione parole di grandissimo con- 
forto e soddisfazione, ed impartì alla nobilis» 
sima adunanza l’Apostolica Benedizione. 
Numerose sono state le udienze conce- 
dute dal S. Padre nella settimana scorsa, 
fra le quali merita speciale menzione quella 
port'eolare alla quale fu ammesso l'Emo e 
Rmo Sig. Cardinale Riario Sforza Arcivesco- 
vo di Napoli, recentemente giunto in Roma. 


dass 


L' Illustre Mounsig. Manning Arcivescovo 
di Westminster è partito per Londra, 

È tornato in Roma S. E. il Barone Pycke, 
Ministro del Belgio presso la S. Sede. 


La Santità di N. S. con Breve del 10 
corrente si è degnata nominare Cavaliere 
dell'Ordine di S. Gregorio Magno il Sig. 
marchese Giuseppe Donati di Pesaro. 

Tutti coloro che conoscono questo nobi- 
le giovane, il suo sincero attaccamento alla 
religione ed alla S. Sedc, e quanto egli ha 
operato in servizio delle Società Cattoliche 
romane, non potranno non essere ricono- 
scenti al Sommo Gerarca per l’onorificenza 
conferifagli. 


INTRA TRI 


Firenze — La colonia Americana dimo- 
rante in Firenzo celebrò nella Chiesa del- 
I Unione Americana una cerimonia di rin- 
graziamento per la nuova proclamazione el 
Presidente degli Stati-Uniti. 

— Dopo l’ arrosto dei 14 individui che 
formavano »ina associazione di malfattori, la 
questura, negli scorsi giorni 7 e 8 ha ese- 
guito un nuovo arresto di altri quattro in- 
dividuì, che si occupavano esclusivamonte 
di furti sacrileghi, perchè furono riconosciu- 
ti per gli autori che svaligiarono le Chiese 
di San Salvi, San Pietro a Ripoli, della Ma- 


dorma della Peretola di San Felice a Ema, 
e di San Lorenzo in Arcetri. 

— Un giovane di 17 anni, certo Alfre- 
do M.... tentò di suicidarsi, bevendo prima 
il caffè, nel quale aveva fatto sciogliere una 
quantità di fiammiferi, e quindi si vibrò al- 
cuni colpi di coltello nel petto. Quel disgra- 
ziato che fu subito condotto nell'ospedale di 
Santa Maria Nuova è uno studente dell’Isti- 
tuto musicale, e dichiarò di aver voluto sui 
cidarsi, perchè non era passato all’esame, 


Genova — L’ autorità di P. S. operò 
negli scorsi giorni l’àrresto di quella banda 
di malfattori che in questi ultimi tempi com- 
metteva numerose grassazioni lungo i stra- 
dali di Sampierdarena, Sestri, e Voltri. Mol- 
ti degli oggetti rubati furono anche seque- 
strati. 

— La notte del 30, nel Comune di Cor- 
nigliano, i ladri scass‘narono la porta della 
Chiesa, e rubarono tutti gli arredi sacri, le 
reliquie ed un calice. 

— Nella vallata della Polcevera, furono 
arrestati quaturo individui facenti parte del« 
la banda di 10 malfattori che da molto tem- 
po commettono reati di ogni specie, ed in 
particolare furti sacrileghi a danno non so- 
lo delle Chiese dei Comuni situati nella val- 
lata di Polcevera, ma anche a danno di 
Cappelle dei privati. 


Milano — Il giorno 5, sotto l’Atrio del- 
lo spedale dei Fatebenefratelli, un certo 
Pietro Molinari di Milano, esplodevasi un 
colpo di revolver nella bocca, e rimaneva 
all'istante cadavere. 

— Il sig. avvocato Lucìani, presidente 
‘della Commissione delle Carceri giudiziarie, 
spaventato dal considerevole numero di ozio- 
si, e vagabondi che si trovano nelle carceri 
di Milano, ha proposto di formare un  Isti- 
tuto, dove si possono fare lavorare quei di- 
sgraziati, che sono quasi sempre in prigione 
senza avere altra deliquenza, che l’ozio, e il 
vagabondaggio, al quale sono spinti dalla 
mancanza di mezzi di sussistenza. 

— La difterite seguita disgraziatamente 
ad inveire nella nostra città ; miete parec- 
chie vittime nei fanciul'i, ed anche fra gli 
adulti. La famiglia P.... in due giorni ebbe 
morti tre bambini. 

In Brescia, dice la Sentinella Bresciana 
che un intera famiglia di quella città ha 
corso pericolo di morire avvelenata, per 
avere mangiato dei cibi conditi con olio pu- 
rificato col piombo. 

— In Monza ancora la difterite  comin- 
cia a fare delle vittime, mentre nella decor- 
sa settimana si sono verificati molti casi, e 
tutti seguiti da morte. 

— Un onesto contadino, certo Carlo Pre- 
da di anni 62 abitante nel comune di Misin 
to, per sottrarsi dalle mani di un suo figlio 
snaturato che voleva ucciderlo, si gettò da 
una fenestra della ‘casa. Nella caduta quel- 
l’ infelice padre riportò la frattura del fe- 

more. Portato all’ ospedale versa in grave 
pericolo di vita. 


Napoli — La situazione deplorabile in 
cui trovasi l’amministrazione municipale, ha 
motivato, non solo la dimissione dall'uffizio 
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di Assessori dei signori Da Martinio, Pala 
mia, ed Ercole, ma ancora dello stesso Sin: 
daco, 

La grave situazione si può desumere dal 
fatto, che fino al giorno 7 gli stipendi agli 
impiegati municipali non erano stati pagati. 

Si parla di un altro imprestito di due 
milioni, che il municipio tratterebbe con un 
banchiere italiano per fare fronte agli im- 
pegni, 


Palermo — Gli assassini, e i misfatti 
di ogni genere continuano in tutta l'Isola. 

Il giornale l' Amico del popolo di Pa- 
lermo, racconta, che gl’ individui di forza 
pubblica rimasti feriti dai briganti nel con- 
flitto di Giuliana, di cui parlammo nel no- 
stro ultimo numero, non furono potuti cu- 
rare, che molte ore dopo accaduto il fatto, 
poichè tutte le case di Giuliana si tennero 
chiuse, e non vollero ricevere i feriti. 

Un brigadiere dei Carabinieri ed un Ber- 
sagliere feriti più gravemente degli altri 
morirono, senza avergli potuto prestare il 
più piccolo soccorso. 


Siracusa — Nella nostra provincia, che 
fino ad ora erasi preservata dal flagello del 
brigantaggio, si è costituita una forte banda 
di malfattori, che scorazza per le campagne 
commettendo furti e grassazioni di ogni spe» 
cie — Questa banda è composta di malfat- 
tori delle altre provincie Siciliane, ed alla 
direzione di essa trovasi il famigerato Sal- 


vatore Failla, sul quale pesa una taglia di 
5,000 lire. 


Torino — La Gazzetta del Popolo di 
Torino racconta un atroce misfatto commes- 
so la sera del 28 p. p. in una casa situata 
a poca distanza dalla città. 

Due malfattori si presentarono in quella 
casa, abitata da un onesto proprietario, certo 
sig. Rabagliati, e trovatolo mentre era a 
cena con tutta la sua famiglia, lo aggredi- 
rono a colpi di stile, facendolo subito cada- 
vere; quindi minacciando di fare altrettanto 
alla moglie e figli, obbligarono la disgrazia- 
ta donna di consegnarli quanto aveva di 
denaro, ed oggetti preziosi. 

Fatto il bottino quei scellerati si dette- 
ro alla fuga, senza che fino ad ora siano 
stati scoperti. 
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NOTIZIE ESTERE 


Francia — Il messaggio del Duca di 
Magenta non ha soddisfatto alcuno; mentre 
da un lato domanda le leggi costituzionali 
dichiara che potrà tuttavia farne a meno, e 
ciò prova che non sono necessarie. 

Quanto al rispetto scrupoloso della leg- 
ge è l'Assemblea che fa questa logge; in 
conseguenza se scoppiasse nn conflitto fra 
la volontà dell’ Assemblea e le risoluzioni 
del maresciallo, bisognerebbe che 1° ultima 
parola appartenesse alla rappresentanza na- 
zionale. 

Il maresciallo si trova ora obbligato a 
scegliere fra la politica monarchica della 
destra e la politica repubblicana della sini- 
stra. La Nazione non desidera il consolida- 
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mento del settenato, e ripudia la Repub- 
blica. 

Monsig. Dupanloup Vescovo d’ Orleans 
nella seduta del 4 pronunziò un discorso 
eloquentissimo in difesa della libertà dell’in- 
segnamento, 

La sinistra intanto ha deciso di non pro- 
porre lo scioglimento dell’ Assemblea prima 
della discussione delle leggi costituzionali, 
prevedendo che queste leggi saranno respin- 
te; spera che il centro sinistro voterà allora 
per lo scioglimento, 

Il giorno 4 a Versailles nella cappella 
del palazzo dell’ Assemblea furono celebrate 
preghiere pubbliche, perchè il signore illu- 
mini i deputati, e li inspiri per lavorare a 
vantaggio della Nazione. 


Spagna — In breve dobbiamo attender- 
ci grandi e furse decisivi avvenimenti di 
guerra, non ostanté l'invernale stagione Il 

soldato spagnuolo è abituato ad ogni sorta 
di privazione, e nessuna difficoltà lo spa- 
venta. 

Serrano è partito per assumere il supremo 
comando dell’armata del Nord. Già si cono- 
sce il suo piano di guerra, ed i carlisti non 
solo sapranno sveitarlo, ma lo attenlono di 
piò fermo, come fecero sotto Estella per 
Concha. 

Il maresciallo Duca della Torre preten- 
derebbe occupare tutta la linea dei Pirenei, 
cacciarne i carlisti, e spingerli verso il cor- 
po d'armata di Moriones per prenderli fra 
due fuochi, e privarli d'ogni risorsa, 

Don Carlos per altro non si lascia sor- 
prendere, ed ha già provveduto coll’ orga- 
nizzazione di una forte armata del centro, 
affidandone il comando al generale Dorre- 
garay, e chiamando presso di se al coman- 
do dell’armata del Nord il generale Tristany; 
in Catalogna ha spedito il generale Lizzara- 
ga; anche il corpo d'’esercito del generale 
Saballs è stato rinforzato, dapoichè da ogni 
parte accorrono volontari e reclute ad accre- 
scere le fila dei prodi combattenti di Car- 
lo VII. 

In Aragona le truppe carliste comandate 
dal generale Gamundi hanno battuto com- 
pletamente la divisione repubblicana del ge- 
nerale Despuiols inseguendola sino sotto le 
mura della città di Morella, 

In Biscaglia gli avamposti carlisti arri. 
vano fino sotto le mura di Bilbao, talchò 
quella guarnigione è ridotta all’ impotenza 
di muoversi e di nuocere. 

Morionès non ostante tutti gli sforzi e 
tentativi non e riuscito a provigionare Pam- 
plona. 


Inghilterra — Tuhn Forrest, il famoso 
viaggiatore inglese, ha travorsato, partendo 
dalla Costa Occidentale, tutta la vasta re. 
gione dell'Australia, che era 1’ rasta inesplo- 
rata. Forrest e ì suoi compagni hanno fatto 
un viaggio di circa 2000 miglia, seguendo 
în molta vicinanzail 26mo parallellò di lati- 
tudine Sud. 


La maggior parte della rogione percorsa 
presenta un desolante aspetto: durante 600 
miglia i viaggiatori dovettero aprirsi il cam- 
mino atiraverso un deserto sprovisto d’a- 
equa. 
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Ul sig. D’Agiout e 1 conte Serrurcer 
giunsero al castello Windsor per presentare 
alla regina un indirizzo di ringraziamento 
a nome della nazione francese. 

Il Conte Derby, ministro degl’affari este- 
ri, condusse la deputazione dinanzi la re- 
gina, e i due inviati furono presentati al- 
la Sovrana dall’Ambasciatore francese. 

Il signor d’Agiout è il conte Serrurier 
come rappresentanti di un Comitato, offriro- 
no alla regina quattro volumi, contenenti 
gl’ indirizzi di varie città e Comuni della 
Francia esprimenti i sentimenti di gratitu- 
dine verso la Nazione Inglese per i servigi 
resi ai malati ed ai feriti durante la guerra 
del 1870-71. 


America — Repubblica Argentina — Il 
generale Mitre, sconfitto ed inseguito, pro- 
pose di capitolare, ma dovette arrendersi a 
discrezione con tutte le sue truppe al colon- 
nello Arias. La provincia di Buenos-Ayres 
è pacificata. Le truppe del governo inseguo- 
no Arredondo la cui avanguarlia fu pure 
sconfitta. La repubblica è tutta tornata in 
pace: il commercio si và ravvivando. 


Austria-Ungheria — Si attende pros- 
simamente lo scioglimento della questione 
dei trattati*di commercio colla Rumenia nel 
senso proposto dall'Austria. Questa proposta 
appoggiandosi all’ esempio dell’ Egitto, con- 
cederebbe agli Stati vassalli il diritto di 
conchiudere trattati di commercio. 

La proposta fu respinta dalla Sublime 
Porta, ma recentemente è stata appoggiata 
dalla Germania e dalla Russia. La Francia 
e l'Inghilterra hanno pure adcrit, alla pro- 
posta. 


Germania — Sono incominciati i pubblici 
dibattimenti del processo contro il Conte 
d'Arnun. Esso non presenta fin quì nulla 
di più importante di quanto già si conosceva 
in proposito. È da rimarcar:1 soltanto che 
la Corte ha stabilito di escludere dalla pub- 
blica lettura 1 documenti che si riferiscono 


è 
alla politica ecclesiastica. 
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Cose Cittadine 


Mercoldì mattina fu trasportato nella 
Chiesa parrocchiale di S. Lorenzo in Luci- 
na il cadavere del comm. Des Ambrois, pre- 
sidonte del Senato, morto nella scor.a setti» 
mana dopo breve malattia. 

Il trasporto funebre fu eseguito con tut- 
ta la pompa dovuta af grado dell’ estinto, 
ed alla sua dignità di Collare dell’ ordine 
supremo dell'Annunziata. 


Lungo il passaggio del funebra convo- 
glio, che percorse le vie della Fontanella di 
Borghese, del Corso, del Babuino, piazza di 
Spasna, e via Frattina, era giiollata moltis- 
sima gente, malgrado la fitta e contmua 
piogga, che in quel momento cadeva. 

Tra le economie, che il municipio ha ri- 
soluto d’introdurre nel suo bilancio per l’an 
no prossimo, evvi pure quella sulle spese di 
beneficenza, le quali spese ora giungano a 
quasi due milioni. 
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Una delle istituzioni, che maggiormente 
costa al Municipio è la Congregazione di 
Carità, la quale figura nel bilancio ordina- 
rio per la somma di 500,000 lire, e la qua- 
le (a quanto dice un giornale cittadino) $pes- 
so e volentieri ricusa soccorsi sotto pretesto 
di mancare di fondi. 


Un tale inconveniente, unito ad abusi, 


aggiunge lo stesso giornale, ha richiamato 
l’attenzione della Giunta, la quale ha nomi» 
nato una Commissione coll’ incarico di esa- 
minare in qual modo potranno introdursi 
delle ecouomie, 

La Commissione è composta di molti 
Consigheri comunali fra cui Balestra, Spa- 
da, Grispigni, e Vitelleschi. 


cn 


La Società della Caccia alla Volpe ha ri- 
preso i suoi esercizi. 

Le poche Caccie fino ad ora eseguite 
riuscirono assai meschine per lo scarso 
numero di Cavalieri intervenuti, Nell’ ul. 
tima che ebbe luogo alla Maglianella figu- 
ravano due sole ammazzoni, la contessa Cel- 
lere e la contessa Bombrisky. 

Egualmente scarsa fu la partita di gio- 
vedì scorso alle Tre Fontane: sltrettanto 
minacciano di essere le altre riunioni an- 


nuoziate per i giorni 14 e 17, a Torre tre 
Teste, e Monte Migliore, 


Il conte Lwigi Pianciani ex Sindaco di 
Roma, mediante dichiarazione emessa il gior- 
no 19 del p. p. Novembre davanti il Presi- 
dente del Tribunale Civile di Roma, ha 
adottato per sua figlia la giovane minoren- 
ne Innocenza Festucco dal fu Domenico, na- 
ta in Milano. 

Nelle ore pomeridiane della scorsa do- 
menica si avvertì una scossa di terremoto. 

Secondo la relazione pubblicata del Pro- 
fessore De Rossi, rilevasi che la scossa, av- 


venuta alle ore 4, 50 pomeridiane, durò da 
30 a 40 secondi. 


Anche nella scorsa settimana la città è 
stata rattristata da scene di sangue 

Un lavorante ebanista passando nella via 
del Pantheon ricevè da un suo compagno 
un colpo di coltello sotto al cuore — Quel- 
l'infelice trasportato all’ ospedale morì il 
giorno appresso 

In una delle scorse sere un giovane stu- 
dente, figlio di un avvocato «di Aquila, com- 
mise pubblicamente in piazza Colonna atti 
molto indecenti, di maniera tale, che le 
guardie lo trassero in arresto. 

Non è poi la prima vulta che codesto 
giovane studente commette simili atti ripro 
vevoli. 
sa —__ ==—sa- 


NOVE MIVPARI 
Ordine di marcia presso i Tedeschi 


elise i 


Senza essere ottimisti col credere tutto 
ottimo quanto pratticasi dai tedeschi, è però 
indubitato ch’ essi ci hanno provato coi fat- 
ti la eccellenza di talune loro istituzioni ed 
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una certa superiorità in merito alla tattica 
e strategia. L’arte di condurre le truppe, 
logistica, fu rempre un ramo essenziale del- 
la strategia, e di questo appunto intendiamo 
parlare; permettendoci alcune osservazioni 
sull’ordine di marcia dei tedeschi che ci 
sembra d'altronde molto razionale. 

Il passo militare (*) tedesco senza avere 
la grazia e la leggerezza di quello francese 
è però più regolare nel suo insieme, più 
metodico e meno faticoso per la ragione che 
obbliga meno la tensione dei muscoli, È ta- 
le poi la regolarità del passo in velocità e 
lunghezza, tanio in ,terreno piano, quanto 
“montuoso, che conoscendo l’ ora della par- 
tenza si può calcolare quasi matematicamen- 
te non solo l'ora ma benanche il minuto 
dell'arrivo. Questa regola di marcia sembra 
per essi invariabile anche nel momento del- 
l’azione essendo persuasi, cosa “d'altronde 
verissima, che una soverchia celere andatura 
lungi dal giovare sciupa l’ economia delle 
forze e conduce sul teatro del combattimen- 
to truppe affrante e spossate che non posso- 
no agire come dovrebbero. 

Ciò premesso entriamo direttamente in 
materia: 

Ogni corpo d' esercito e benanche qual- 
siasi suddivisione del medesimo, è ripartita 
in tre parti eguali, e ciascuna parte com- 
prende 1. cavalleria 2. fanteria 3. artiglieria 
il tutto in certe proporzioni danno l’ insie- 
me di una forza di attacco completa. 

La cavalleria, per ciascun corpo e sud- 
divisione di corpo viene divisa in altrettan- 
te sezioni quante sono le colonne in marcia 
ed ognuna di queste sezioni si suddivide in 
due distaccamenti, l'uno che marcia in testa 
a grande distanza e l’ altro che chiude la 
marcia parimenti a grande distanza 

L'artiglierra si colloca al centro della co- 
lonna e la fanteria la copre in avanti ed in 
addietro. Appresso vengono gli equipaggi, 
poi una retoguardia di fanteria e l’ ultima 
sezione di cavalleria, 

Allorchè vien dato l' ordine di partenza 
si formano tre divisioni composta ciascuna 
di fanteria, cavalleria ed artiglieria nelle 
proporzioni indicate. 

La prima divisione parte all’ora indica- 
ta, e si ferma ad un punto che l’ è stato 
designato. Arrivata alla destinazione accam- 
pa fuori della strada, lasciando il passaggio 
libero : 

Occupa subito quelle case, corti, anditi 
ove potrebbe facilmente celarsi il nemico, e 
colloca al centro le vetture degli equipaggi. 
I cannoni vengono posti in batteria nelle 
le posizioni le più favorevoli e difese da for- 
ti distaccamenti di fanteria. Contemporanea» 
mente un distaccamento di cavalleria fa una 
ricognizione in ogni senso esplorando tutte 
le vie che mettono al campo e fa le requi- 
sizìoni, 

(*) Bolletin de la Réunion des Officiors N. 46, 
(Continua). 


Caribalti i in Franci 


È stato distribuito all'Assemblea di Ver- 
sailles il rapporto della Commissione incari- 
cata di riferire intorno alle operazioni mili- 
tari dell'esercito dell'Est, nella guerra Fran- 


co-Tedesca. In questo rapporto così si parla 
di Garibaldi : 


Il generale Garibaldi non ha tentato di 
contrastare ai Prussiani nè per un giorno, 
nè per un’ora, i passi delle montagne al 
Nord di Dijon, di cui la custodia era a lui 
affidata ; è provato che, malgrado le affer- 
mazioni del suo Stato Maggiore, il generale 
Garibaldi è stato informato minutamente di 
tutti i movimenti del nemico; se egli non 
ha combattuto, malgrado le sue promesse, 
è stato di proposito deliberato. 

Ricciotti, incaricato di osservare il nemi- 
co, si affrettò a tornare a Digione, allorchè 
il 13 gennaio seppe in modo positivo che il 
general Manteuffell si spingeva innanzi, evi- 
tando con abile destrezza di restare nelle 
strette che doveva difendere, 

È provato che il generale Garibaldi ave- 
va a sua disposizione mezzi sufficienti per 
ritardare la marcia del nemico ed anche per 
arrestarla; non lo ha fatto, e vuolsi notare 
che sarebbero bastati pochi giorni di riturdo 
nella marcia di Manteuffel, per mettere fuo- 
ri di pericolo il nostro paese. 

Se il generale Garibaldi fosse stato un 
generale francese, noi vi chiederemmo di rin- 
viare questo rapporto ed i documenti giu- 
stificativi al Ministro della guerra, affine di 
esaminare se egli non debba essere chiama- 
to dinanzi ad un Consiglio di guerra, per 
avere abbandonato al nemico di proposito 
deliberato, e senza combattimento delle po- 
sizioni che aveva incarico di ilifendere. 


— EDIT 


VARIETÀ 


e il TE 


A titolo di curiosità diamo i nomi dei 
giornalisti eletti a far parte della Camera: 


Bonghi ex-direttore della Perseveranza. 
Bonfadini già condirettore dello stesso 
giornale. 


Comin direttore del Pungolo di Napoli. 

Amadei direttore del Progresso di Roma. 

Luciani corrispondente di varii giornali 
e già direttore della Copitale. 

De Zerbi direttore del Piccolo Giornale 
di Napoli. 

Lazzaro e Billi redattori del Homa di 
Napoli. 

Asproni redattore del Pungolo. 

Favale direttore della Gazzetta Piemon- 
tese. 

Gavallotti ex-redattore del 
Rosa. 

Dina direttore dell’ Opinione. 

Oliva già direttore della Iiforma. 

Marazio già direttore del Diritto. 

Non furono eletti ed erano ìn ballottag- 
gio : 

Bianchi direttore della Nazione. 

Arbib direttore della Libertà. 

Bottero direttore della Gazzetta del Po- 
polo di Torino. 


Moneta direttore del Secolo. 

D’ Arcais redattore dell’Openzione. 

Appartenevano alla passata legislatura e 
non si ripresentarono agli elettori ; 

Valussi direttore del Giornale di Udine. 


Gazzettino 


Chiaradia direttore del Giornale di Na- 


poli. 


(Dal Cittadino di Genova.) 
Avviso Interessante 


mann 2® mune 


Negozio di Belle Arti e Cartoleria via 
del Corso 85 A. dicontro alla via de Pon. 
tefici. 

100 Biglietti di visita, . L. 1, 

30 Indirizzi, con mtratto, ba- 
stando rimetterne una copia in 


fotografia . . L. 3, 75 
100 Indirizzi in Illogtafia 

cartone elegante. . . . L. 3, 25 
Fatture riproduzioni, tipi, e 

qualunque lavoro in litografia 

prezzi discretissimi. Si riprodu- 

cono in fotografia, 1mmagini, 6 

qualunque oggetto, previo invio 

di una copia in incisione ecc, 

montati in elegante cartoncino. L. 5 il 100 
Ritratti del S. Padre in tut- 

te le pose, in nero. . . . Cent. 20 
Colorito. . . . . . . cent. 40 
Gabinetto. , . . . . cent. 40 
Golorito: cod ico e è da 1, 
Idem normali . . . . L, 1, 
Idem tra normali. . . L 2, 
Si aquarellano stampe, inci- 

sioni, immagini, 
Si coloriscono ritratti in fo- 

tografia per ogni copia . L 1, 
Ritratti miniati ad olio. L. 2, 50 
Si coloriscono fotografie per 

commercio. . . . . .. L 15 il 100 
Si prendono ordinazioni per 

fotografie da rivendersi. 
In biglietto . . L. 6 il 100 
Gabinetto . . . . .. L. 20 il 100 
Tombole complete . cent. 75 
25 Indirizzi per buoni augu- 

ri assortiti con incisioni, figure, 

sorprese ecc. da L. 1,50 a L. 10. 
Catene di S. Pietro . . L. 1, 50 
Scrivanie portatili con ac- 

cessori , * ea sa 2, 50 
Articoli di Cartoleria assortiti. Assorti- 


menti di ogni genere. 

Si prende commissione per qualunque 
articolo di belle arti, quadri ad olio copie, 
acquarelli, stampe incisioni, NEODZI: marmi, 
camei, musaici, cornici. 

N. B. Dirigere le dimande, accompagnate da vaglia 
postale ai prezzi sudd. più le speso di posta, dirette, 
P. Frattani, Negozio di helle arti e Cartoleria, Corso 
85 A. Roma. 
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Dispensa «i Vino ed Ollo 
Piazza de Ss, XII Apostoli, 309 
RSA 


4a 


Vino Romanesco da L. 6, 7, e 8, 50 il 
quartarulo, 

Olio di Olivo da soldi 10, 12, 14, e 16 
la foglietta. 

Vino a minuto soldi 4, 5 e 6 il mezzo 
litro. 
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PREZZO D' ABBONAMENTO 


Francia, Austria e Svizzera Sem, L, 2 50, Ann, 4. 
Germama, Inglilterra, Belgio Sem. L 2 80, An 8, 


Il Giornale si pubblicnogni Domenica 
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OREMUS 


PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERR 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 


ASSOCIAZIONE: CATTOLICA DELLA: PRDBLTÀ 


ere 


Dopo la violenta soppressione della 
Società Romana dei Reduci dalle batta- 
glie in difesa del Papato, della quale”a 
suo tempo abbiamo dato notizia ai no- 
stri lettori, rimase necessariamente sospe- 
sa la preghiera quotidiana pel Sommo 
Pontefice che si faceva a cura della So- 
cietà stessa, e molte miserie che da es- 
sa erano sollevate rimasero prive di soc- 
corso. Ma siccome nessuna legge umana 
può vietar di pregare e di soccorrere 
‘nelle * uv necessità i derelitti, sorse in 
mente ad alcuni generosi di fondare una 
nuova società che quelle due opere si 
proponesse a fine. 


Scelti all’onore di ricevere le adesio- 
ni a questo progetto, noi ne pubblichia- 
mo qui appresso il programma, pregan- 
do caldamente tutti i nostri cari abbo- 
nati a volersene fare attivi propagatori, 
sì che mediante |’ opera loro possa la 
nuova Società in brevissimo tempo sor- 
ger gigante. Nè dubitiamo ch’ essi vo- 
gliano aiutarci in questa opera benedet- 
ta; perchè tutti i cattolici sentono la ne- 
cessità che si elevino continue preghiere 
al trono dell’Altissimo onde sia resa la 
pace alla travagliata sua Chiesa, e per- 
chè essendo in facoltà di ciascuno il fis- 
sare, secondo le proprie forze, quella obla- 
zione che crederà fare per costituire l’era- 
rio sociale, la ristrettezza dei mezzi non 
patrà impedire ad aleuno di cooperare 
a questo santissimo fine. 

Non crediamo necessarie maggiori 
parole per infiammare lo zelo dei nostri 
lettori, che di quanto faranno perchè sia 
tosto ripresa e continuala incessantemen- 


te la preghiera quotidiana, si avranno il 
premio da quel Dio che tien conto arr 
che di un bicchier d' acqua dato per 
amor suo; ed auspice di quello, si avran- 
no intanto, ne siamo certi, la benedi- 
zione dell’invitto Martire che sie le Vica- 
rio di Gesù Cristo. Ecco dunque senza 
altro il 


PROGRAMMA 


Fra le varie opere che si compievano 
dalla benemerita Società romana de’ reduci 
dalle battaglie in difesa del Papato, testò 
disciolta dal Prefetto di Roma, una ve n'era 
dolcissima, e che verun decreto di proscri- 
zione potrà giammai colpire ed era — /a 
preghiera quotidiana unita all’ offerta del 
Sacrificio Eucaristico pel Supremo Pastore 
della Chiesa di Gesù Cristo. 


La preghiera per Pio Nono non deve 
cessare, ed a questo fine valendoci del di- 
diritto che ci accorda l'articolo 32 dello Sta- 
tuto fondamentale del Regno, facciamo fidu- 
cioso appello ai Cattolici, perchè vogliano 
formare una Società che imprenda a prose- 
guire questa opera benedetta. A questa nuo- 
va associazione Cattolica, che poniamo sot- 


to la celeste protezione di Maria SSma Vir- 
go Fidelis, noi diamo il nome di Associa- 
zione della Fedeltà, perchè ci rivolgiamo 
prima d'ogni altro a coloro che ebbero l’in- 
signe onore di servire 11 Vicario di Gesù 
Cristo e ad Esso si mantennero fedeli; v'in- 
vitiamo in secondo luogo a farne parte tut- 
ti i Cattolici, che quantunque non ab- 
biano avuto nn tale onore, intendono di 
mantenersi sempre fedeli alla Religione Cat- 
tolica ed al Sommo Pontefice che n'è il ca- 
po visibile e l’infallibile Maestro. 

Affine di ottenere 11 sollecito trionfo del- 
la Chiesa, si eleverà a Dio quotidianamente 
una preghiera unita all'offerta del santo sa- 
crifizio dell’altare. 

A ricordare poi continuamente ai socii 
il vincolo che gli unisce, gl'inviteremo a re- 
citare ogni giorno l’Oremus pro Pontifice 
Nostre Pio. Nè sarà trascurato di soccor- 
rere nelle loro maggiori necessità quelli tra 
i soci che ne avessero bisogno. 

A compiere tutto ciò darà i mezzi l’Era- 
rio sociale costituito dalle spontanee ébla- 
zioni dei socii, raccolte nel modo indicato 
nell’annesso statuto, 

Moralmente certi che numerosissimi sa- 
ranno coloro che ambiranno più specialmen- 
te a fregiarsi del bel titolo di Fedeli alla 
Religione ed al; Sommo Pontefice, prima an- 
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diretti plichi, corrispondenze e valori 
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che che la Società sia definitivamente costi» 
tuita, la preghiera per Pio Nono sarà ri- 
presa e continuata. : 

E perchè la nuova Associazione possa 
essere costituita nel più breve tempo possi» 
bile, invitiamo tutti coloro che vogliono ade- 
rire al presente programma ed annesso sta« 
tuto a volerlo tosto respingere alla Direzio» 
ne del giornale la Fedeltà in Roma, situatain 
via Tor sanguigna N. 18, munito delle loro 
firme, ed accompagnate dall’indicazione del- 
l’oblazzone mensile che intendono fare per 
contribmre alla costituzione dell’ erario so- 
ciale. 

Roma 11 Decembre 1874. 


Monsig. L. Caracciolo di Castagneto 
Marchese Pio Capranica 
Marchese Giovanni Lepri 


1. È istitmta l'Associazione Romana col 
titolo « Associazione Cattolica della Fedel- 
tà » sutto le protezione di Maria SSma, Vir 
go Fidelis. 

2. La sede è in Roma, con facoltà di ag» 
gregare altre città, 

3. Scopo è la preghiera unita alla quo» 
tidiana offerta dell’ incruento Sacrificio del- 
l’ Altare Procurare lavoro e sistemazione ai 
Soci, che ne mancassero e sovvenire i bi- 
sognosi — Ogni gara politica è estranea al- 
la Società. 

4. È composta di un numero indetermi- 
nato di Soci, 

5. Debbono avere non meno di anni 18 
ed essere leali, onesti, e Cattolici. Vi appar- 
terranno anche le Signore, quali saranno am- 
messe presso domanda fatta al Presidente. 

6. Ogni Socio farà mensilmente una vo- 
lontaria oblazione elettiva, che formerà fon» 
do della Società. 

7. Sarà rappresentata da un Consiglio, 
composto da un Presidente, Vici presidente, 
Consiglieri, Deputato ecclesiastico, Tesoriere, 
e Segretario, 

8. Le deliberazioni si effettueranno col 
sistema dei voti. 

9. Avrà adunanze generali di tutti i so- 
ci, e parziali del solo Consiglio nelle rispet- 
tive attribuzioni. 

10. Il fondo della Società sarà erogato: 
1. nella prece quotidiana, e S. Sacrificio 
della Messa, 2. in Sussidii, 3. Spese di Se- 
greteria. 

11. Il Domicilio dell'associazione si ele 
ge al Palazzo Pianciani, Piazza della Stam» 
peria N. 78. 
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Notizie del Vaticano 


Nella scorsa Domenica la Santità di Mo- 
stro Signore ammetteva all’onore dell’udien- 
za buon numero degl’ascritti all’Associozio- 
n&iCattolica Operaia di Frascati, i quali of- 
frirono alla S. S. vari prodotti delle terre 
tuscolane in una elegante giardiniera. 

Il S. Padre gradi l’offerta, rivolse ai pre- 
senti un breve discorso ed impartìi ad essi 
e a tutta la città di Frascati l’ Apostolica 
benedizione. 

Fra le molte altre udienze accordate da 
S. S. durante la settimana, sono da notarsi 
le paîticolare concedute alla M. R. Madre 
Generale delle Suore di S. Giuseppe di 
Chambery che depose ai suoi Piedi una ric- 
ca Acquasantiera di pregiovolissimo lavoro, 
— Al M. R. Sig. Enrica Pick insieme al 
Sig. Huster nepote «el celebre deputato cat- 
tolico Mallinkrodt, - ed al sig. Assessore Risse, 
uno dei cattolici più zelanti della Diocesi di 
Paderbon. 

Sua Eccellenza il sig. Generale Aaneler 
trovasi in lutto per la dolorosa perdita sof- 
ferta del proprio genitore, passato a miglior 
vita in Bruchsal, il giorno 4 corr. nella gra- 
ve età di anni 78. 


LIBERTA! 
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Ogni giorno che passa, si distacca 
una particella dello specioso intonaco col 
quale si erano camuffati i così detti /i- 
berali, tanto che oggimai chi non sia af- 
fetto da insanabili cataratte li vede ap- 
parir chiaramente nel loro proprio schi- 
foso viso di efferati tiranni. Di qual 
razza di liberalismo sia impastato l’uomo 
di ferro e di sangue che oggi tiranneg- 
gia in Germania, e cui quale ideale del 
partito venerano ed incensano tutti quan- 
ti sono liberali (sic) al di quà e al di 
là dell'oceano, lo dicono i vescovi spo- 
gliati con le multe, e poi cacciati in pri- 
gione per avere nominato dei parrochi , 
lo dicono i sacerdoti posti in ferri per 
avere celebrato il santo sacrificio, o be- 
nedetto un matrimonio, o battezzato un 
bambino, od asperso di acqua benedetta 
un sepolero! Lo dicono i religiosi cac- 
ciati in esilio per semplice odio al loro 
stato, quantunque portassero il petto fre- 
giato dalla croce d’onore per l’annega- 
zione con la quale poco innanzi aveva- 
no servito il loro paese sui sanguinosi 
campi di battaglia dai quali sorse gigan- 
te la sua trapotenza. Ma tutto questo 
era ancor poco, e si videro frustar bam- 
bini, perchè, accompagnati dai loro geni- 
tori, avevano assistito ad una funzione 
religiosa, e incarcerare donne per aver 
espresso la loro simpatìa verso il loro 
pastore martire invitto della sua brutale 
persecuzione. Nè ancor bastava; ma come 
altra volta i Neroni sfogavano l’immane 
loro odio sopra i loro stessi confidenti e 


" 
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già complici delle loro colpe, così 11 Bi- 


‘ smark fece gettare in carcere il suo com- 


plice Arnim, e quando questi cadde ma- 
lato lo fè curare in un ospedale, non vo- 
lendo accordargli il permesso di farlo in 
sua casa, ed ora lo fa sedere al banco 
dei rei, ed attendiamo di ora in ora dal 
telegrafo la notizia della sua condanna. 
Ma non bastava ancora, e bisognava mo- 
strare al mondo come falsa fosse puranco 
la tanto vantata immunità parlamentare; 
però abbiamo testè veduto tradurre in 
carcere il fortissimo Ab. Majunke, re- 
dattore capo della ottima Germania ben- 
chè deputato ed essendo aperta la sessio- 
ne, perchè non vendeva la sua nobile 
parola e l’adamantina sua penna al rin- 
ghioso padrone del liberalissimo impero. 
Non ci resta altro oggimai che attende- 
re la notizia dell’arresto dell’imperatore, 
rimputato di velleità di resistenza ai vo- 
leri del suo gran cancelliere! 

Questi allori tedeschi destano invi- 


dia nel cuore dci nostri liberali, che dal- 


la storia d’Italia cancetlerebbero assal 
volentieri le glorie di Legnano per dar 
sempre più nel genio all’imperiale pa- 
drone, e però invasa tutta 1’ Italia con 
Ja parola Zbertà sulle labbra, si affretta- 
rono ad imporre ai popoli conquistati le 
più pesanti catene, delle quali ogni gior- 
no sempre più stringono i nodi. 

In tempi di tirannìa, ogni cristiano 
a Roma era libero di non fare il solda- 
to, ma oggi tutti senza eccezione devono 
indossare lo sbiadito cappotto ed impu- 
gnare il fucile. — Prima nessuno era 
tenuto a fregiarsi della coccarda Ponti- 
ficia, se non facevalo di sua spontanea 
volontà; ma in tempi di libertà ognuno 
dev'essere guardia nazionale, altrimenti 
carcere, e multe. — Prima facova il giu- 
dice chi per tal carriera si sentiva in- 
clinato, ed aveva fatti a tal fine i suoi 
studii; ma oggi ognuno dev’esser giurato 
altrimenti — multa —. Ma senza proce- 
dere nella enumerazione della lunga ilia- 
de di libertà che ci sono piovute addos- 
so con la breccia di Porta Pia, basta bene 
che accenniamo al progetto di legge sulla 
Pubblica Sicurezza che è stato testà pre- 
sentato dal Ministero al parlamento, e 
che sarà probabilmente votato con la 
solita proverbiale docilità dai così detti 
rappresentanti della nazione. Per esso è 
messo in balìa dei prefetti, sotto pre- 
fetti e questori il far procedere a visite 
e perquisizioni domiciliari presso qual- 
sivoglia libero cittadino, cacciare a do- 
micilio coatto i sospetti, e via di questo 
passo; finalmente imporre carcere e multe 
a chi ecciti al disprezzo od all'odio degli 
agenti e depositari della forza publica con 
discorsi, con scritti, stampe, 0 qualsivoglia 
altro mezzo: cosicchè, visto il modo col 
quale sono interpetrate le leggi dai fun- 
zionari del nostro liberalissimo governo, 
possiamo esser certi di veder gettare in 


carcere e condannare a gravose multe 
chiunque ardisca in qualsivoglia modo 
lamentare un sopruso dei poliziotti. 

E dopo ciò chi non sarà che gridi: 


VIVA LA LIBERTÀ ? 


MATE 


Firenze — In una delle scorse notti, 
nelle vie Guelfa, Nazionale, Santa Reparata, 
Santa Caterina, e nella Piazza del Pratello 
furono gettate a terra le Cassette postali. 
I movente di questo delitto non è stato al- 
tro che l'istinto di distruzione che domina 
gli animi di certi rifiuti della Società, per- 
chè le corrispondenze non furono portate 
via; solamente le lettere contenute nella 
Cassetta della piazza del Pratello furono 
trovate sul terreno, e vennero raccolte dai 
carabinieri. 

Nella notte del 15 al 16 furono arresta- 
ti in vari punti della città un forte nume» 
ro di pessimi soggetti che si ritengono au- 
tori di tali brutture. 


Ferrara — Si è scoperta una vasta as- 
sociazione di malfattori nel circondario di 
Ferrara. 

Secondo la Gazzetta Ferrarese gl’ impu- 
tati sono fino ad ora 56, tutti prevenuti di 
grassazioni, molte delle quali commesse con 
assassinio. Alcuni dei reati rimontano sino 
allo scorcio dell’anno 1870, e fra questi de- 
ve annoverarsi ancora la strage della fami- 
glia Padovani. 


Fermo — La Corte d’ Assise di questa 
Città, ha condannato alla pena di morte un 
giovane contandino di Monte Urano, reo di 
parricidio. Questo mostro aveva ucciso il 
padre tirandogli 28 colpi di forcone. 


Genova — Il giorno 14, un giovane di 
15 anni, scavalcando la sbarra della ferro- 
via di Piazza Castello rimase orribilmente 
flagellato da un treno merci che sopragiun» 
geva in quel momento. 

Un certo R. G. si precipitò da una fe- 
nestra del 2, piano della sua casa. 

Fu trasportato all'ospedale quasi moren= 
te. Si dice che, quell’infelice sia stato con- 
dotto al suicidio per disesti finanziari e di 
famiglia. 

— Un signore di Cagliari si gettò egual- 
mente dalla fenestra di una casa in via Car- 
lo Alberto. Le guardie di città lo traspor- 
tarono all’ ospedale in grave pericolo di 
vita. 

— Lunedì sera, mentre un ufficiale aiu- 
tante di campo del Generale Ispettore, usci- 
va dal Casino dei Nobili in Piazza della Po- 
sta, gli fu tirato un colpo di revolver che 
fortunatamente non lo colpì. 

Non si conosce ancora, nè il motivo di 
questo attentato, nè la persona che lo com- 
mise. 


Milano — La notte del 14 al 15 corr., 
le guardie di P. S. ch' erano di perlustra- 
zione per la città trovarono disteso sui gra- 
dini della Chiesa di San Vincenzino, un uo- 
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mo ui età matura, certo Girolamo Car.... che 
quantunque avesse parenti molto agiati, non 
aveva dova ricoverarsi, ed era estenuato dal- 
la fame. 
Le guardie lo raccolsero per trasportar- 
lo all'ospedale, ma nel tragitto quell’infelice 
morì. 


Giovedì sera le guardie di città, raccol- 
sero in mezzo alla pubblica via una povera 
donna con tre piccoli figli tutti morenti di 
fame. Quell’ infelice era stata abbandonata 
dal marito, dopo che questo mostro di uo- 
mo si era venduto i mobili di casa. 

— La città di Milano è quella che som- 
ministra sempre il maggior contingente di 
furti, assassini, omicidi, suicidi e duelli. 

Nella scorsa settimana, una giovanotta 
stiratrice dimorante in via degli Orfani ten- 
tò suicidarsi facendo ardere ni carbone nel- 
la sua camera ermeticamente chiusa. Si ar- 
rivò in tempo per salvarla — Un calzolaio 
certo Cossi volle togliersi la vita gettando- 
si in un canale — Un duello ebbe luogo fra 
un avvocato ed un intagliatore: quest’ ulti- 
mo riportò due ferite -— Un certo Giacomo 
Buz.... incontrata la sua moglie dalla quale 
era diviso, perchè questa amoreggiava con 
un altro, preso da gelosia la pugnalò — 
Una certa Clerici che era al servizio della 
signora Blunners inglese in qualità di Ca- 
meriera, rubò alla sua padrona la somma 
di 2000 lire e molti oggetti preziosi, quindi 
andò a mfugiarsi in casa di un individuo 
pregiudicato, dove fu arrestata dalla Que- 
stura 


Napoli -- Nuove scosse di terremoto si 
sono fatte sentire negli scarsi giorni ad Iso- 
la sul Liri, dove è caduta la Casa Alvito, 
sotto le di cui rovine rimase ‘sepolta una 
donna, e gravemente ferito il marito, 

Gli abitanti di Sora, sono rimasti per più 
notti accampati sulle vie. Nel vicino villag- 
gio Posta crollarono 10 case, rimanendo 
molta gente ferita. 

— Negli scorsi giorni salpò dal nostro 
porto il piroscafo La France avente a bor- 
do 400 italiani delle province meridionali, 
che emigrano in America. 

— Un porta lettere, che erasi recato in 
una casa dove abitavano tre giovani studen- 
ti, per rimettere una lettera raccomandata 
ad uno di essi, venne da loro aggredito e 
con violenza gli tolsero altre tre lettere 
raccomandate che portava contenenti più di 
mille Lire. 

Il porta lettere denunziò if fatto alla 
questura, la quale malgrado le ricerche fat- 
te non è riuscita ancora ad arrestare glì tre 
onesti studenti. 

— In Voltura, comune nella provincia 
di Puglia,fi ladri penetrati nella Chiesa par- 
rocchiale rubarono molti arredi sacri per il 
valore di 5,500 lire. 


Palermo — Il Giornale di Sicilia del 
giorno 9 pubblica un numero considerevole 
di arresti di briganti e malfattori eseguiti 


nelle varie località, tanto dai reali carabi-' 


nieri, che dalle Sezioni dei militi a cavallo. 
— Nel territorio di Chiusa-Selafani, avven- 
ne un conflitto tra malfattori e carabinieri 
di quella Stazione, nel quale restò ucciso il 
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iaiinanie Giuseppe Schifani, impulaio di vwi- 
cidio commesso in quel comune. 


Torino — Le sigaraie addette a questa 
fabbrica di Tabacchi si sono messe in scio- 
pero, perchè hanno creduto che l'introduzio- 
ne delle macchine per la manifattura dei 
zigari potesse diminuire loro il lavoro, e as- 
sottigliare il già ben scarso giornaliero gua- 
dagno. 

Un buon numeru di quelle sigaraie si 
recarono nella fabbrica, ruppero le quattro 
nuove macchinstte, e siccome quel disordi- 
ne prendeva cattiva piega, il Direttore del- 
la fabbrica fece intervenire gli agenti di 
P.S. i quali fecero cessare quel baccano al 
eseguirono nell’istesso tempo molti arresti. 


lore direi 000! Vit irrita 


NOTIZIE ESTERE 


Germania — Il Principe Cancelliere ha 
fatto destituire il barone Nordenfiycht, go- 
vernatore della Slesia. Il delitto del quale 
lo si accusa si è la mollezza nell’applica- 
zione delle ingiuste leggi di persecuzione 
contro la Chiesa Cattolica e specialmente del- 
le famose leggi di maggio. 


La sentenza del processo Arnim tarderà 
ancora di qualche giorno! la curiosità legit- 
tima dovrà ancora per poco pazientare. Si 
prevede una condanna per il conte. Il fisco 
ha domandato due anni e mezzo di carcere, 
senza però la perdita dei diritti civili. 

Ad ogni modo Bismark si è tolto d’ in- 
nanzi un competitore, l’uomo che poteva 
smascherare la subdola di lui politica. 


Il Principe di Bismark non si stanca 


mai di sfogare la sua rabbia contro i 
cattolici. Nun solo si permise in Par- 
lamento violenti e brutali invettive, nel- 


la tornata del 4, contro il deputato Bavare- 
se Ioerg e tutti i cattolici, ma persino non 
ha esitato dal non curare l’inviolabilità per- 
sonale dei deputati, facendo arrestare il 
deputato cattolico abbate Majuncke, violan- 
do così egli stesso Iè leggi costituzionali, 


Questo arbitrario \rocedere ha irritato e 
commosso il Reichstag) talchè il deputato 
Lascker, benchè Ebreo, \domandò che una 
Commissione riferisse sùll’ affare. La pro- 
posta fn ammessa a grande maggioran- 
za, includendo così un voto di sfidu- 
cia al Principe di Bigmark, da cui fu per 
tale considerato; ed è per ciò ch’ erasi in- 
dotto a dare le sue dimissioni: ma!.... sem- 
bra che poco dopo le|abbia ritirate. Però 
il Reiehstag ha approvato la proposta che 
sia fatta una dichiaralione, mediante' la qua- 
le nessun deputato, sanza il consenso della 
Camera, possa essere hrrestato, durante la 
sessione. Dopo di che j deputato Windthorst 
propose che fosse candgllato dal bilancio il 
fondo segreto al Minislero degli affari este- 
ri: ma tale proposta i respinta con 199 
voti contro 71. 


Non v' ha dubbio p&ò che la posizione 
del gran Cancelliere si |a sempre più diffi- 
cile. Difatti il telegrafo Innunzia che il gior- 
no 18 egli ebbe una luka conferenza con 
l'Imperatore, e che il Cansiglio de’ Ministri 
si riuniva sott» la sua piesidenza. 
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Spagiua -— Il giorno 8 decembre sacro 
a Maria SSma, sarà un giorno per sempre 
ricurdevole ai carlisti per la vittoria ripor- 
tata dai Generali Essana e Mogrojero sulle 
truppe repubblicane comandate dal generale 
Loma in vicinanza di Hernani sulla via di 
Tolosa. — Lo stesso Generale Loma vi è 
stato gravemente ferito, ed un nepote di 
Serrano, il sig. Calvo aiutante del generale 
Rlanquo, vi è rimasto ucciso. 

Le truppe repubblicane sono scoraggiate, 
nè riesce a Serrano a rianimarne lo spirito. 
Serrano esordisce nella direzione suprema 
della guerra con nuove sconfitte. 


Russia — Fu dato un pranzo in occa- 
sione «dell’anniversario dell'Ordine di S. Gior- 
gio. Il Principe Alberto di Prussia, venuto 
espressamente a Pietroburgo, fece un brin- 
disi allo Czar, dicendo che l’esercito prus- 
siano nutre una riconoscenza incancellabile 
per i sentimenti benevoli che lo Czar gli ha 
sempre dimostrato. 

Si è molto rimarcato che l' Imperatore 
si è recato a visitare gli ambasciatori d’Au- 
stria-Ungheria, e d'Inghilterra nei loro pa- 
lassi, 

La intemperanza della politica e del lin- 
guaggio del principe di Bismark hanno de- 
terminato la missione del principe Gortscha- 
koff presso l’imperatore Guglielmo per espri- 
mergli, che la Russia vede con dispiacere 
l’ eccessivo zelo dei diplomatici prussiani 
presso tutte le Corti e paesi stranieri, affret- 
tando pretensioni di superiorità e persona- 
lità esagerate. È però l'Imperatore Alessan- 
dro desidererebbe che questo zelo si mode- 
rasse, e fossero i diplomatici prussiani ri- 
shndotti ad una nozione più esatta dei di- 
ritti di ciascuno. 


__ E  _——_ "> 


Cose Cittadine 


Martedì sera, in una delle Sale del Pa- 
lazzo Colonna, graziosamente concessa da 
S. E. il sig. conte de Courcelles, ambascia- 
tore di Francia presso la Santa Sede, ebbe 
luogo una solenne accademia, data dal cir- 
colo dell’ Immacolata della Gioventù Roma- 
na per celebrare il ventesimo anniversario 
della dommatica Definizione della Concezio»- 
ne Immacolata. 

In fondo alla Sala sorgeva adorna dî 
fiori, e numerosi doppieri la Statua dell’Im- 
macolata. La serata riuscì brillantissima, 
l'assistenza fu numerosa, e scelta. In mezzo 
ad essa notavansi ancora le LL. EE. il Con- 
te, e la Contessa di Courcelles. 


La Corte d'Assise, nella sua seduta di 
Sabato scorso condannò ai lavori forzati a 
vita quel tale Francesco Conti, operaio stam- 
pature addetto alla tipografia Botta, che nel 
mese di marzo assassinò, con un colpo di 
revolver, Enrico Fea impaginatore nella ti- 
pografia medesima. 


La stessa Corte d'Assise, condannò egual 
mente a 10 anni di reclusione Pasquale Si- 
monetti di Ascoli Piceno, riconosciuto col» 
pevole d'avere ucciso il proprio figlio men- 
tre dormiva. La ragione che spinse quello 
scellerato all’orribile delitto, fu perchè îl po» 


Li 
vero giovane non gli dava abbastanza so- 
pra quanto esso ritraeva col lavoro. 


cn 


Le giovani che suno state ammesse co- 


‘me telegrafiste nella Direzione centrale di 


Roma, prestarono il giuramento il 13 cor- 
rente nelle mani del prefetto Gadda, ed al- 
la presenza del sig. Salvadori Direttore Ge- 
nerale dei Telegrafi. 

La tenuta Carano, appartenente ai RR. 
Canonici della Basilica Vaticana, messa in 
vendita dalla Giunta liquidatrice, fu compe- 
rata da Menotti Garibaldi per 46 mila lire. 


—_ 


Nella via deitre Ladroni, avvenne lunedì 
scorso una rissa alla quale presero parte 
alcuni militari e varie donne. Una di queste 
incinta da varii mesi, ebbe tale spavento 
che partorì all'istante un bambino sotto un 
prossimo portone. 

Martedì mattina, un ladro introdottosi 
nella Chiesa dei Cappuccini rubò due can- 
dele sopra un altare. Visto però da un in- 
serviente della Chiesa, questi lo seguì fino 
alla piazza Barberini, ovelo additò alle guardie 
che lo arrestarono con il corpo del delitto. 


Il benemerito Circolo di S. Pietro della so- 
cietà della Gioventù Cattolica italiana ha 
celebrato Giovedì mattina nella ven. Chiesa 
di S. Marcello solenni funerali in suffragio 
del compianto e virtuoso Francesco Bersani 
vice-segretario del Circolo stesso. 

L'Altare maggiore era nobilmente addob- 
bato di funebri drappi; e nel mezzo della 
Chiesa sorgeva fra quattro grandi candela- 
bri un ricco catafalco, l’urna del quale ora 
ornata di ghirlande d'alloro. 

La messa solenne è stata accompagnata 
da sceltissima musica: ed uno stuolo nume- 
rosissimo di Soci del Circolo e di altri gio- 
vani amici dell’estinto assistevano alle pie- 
tose esequie in appositi banchi. 

Mons. Iacobini assistente ecclesiastico del 
Circolo, terminate le sacre funzioni ha reci- 
tato l' elogio funebre del defunto. 
tato da tutti numerosi convenuti. 


Dopo breve malattia, munito di tutti i 
conforti di nostra SSma Religione, alle ore 
10 ant. di Giovedì 17 corr., nell’età di an- 
ni 51, ha cessato di vivere il sig. Cav. Gio- 
suè Gorga Uditore militare Divisionario Pon- 
tifigio. 


NOTIZIE MIOCITARI 
Russia — (Vedi Num 48). 
N. 7 Corpo del Caucaso 


Questo corpo è destinato a guardare e 
@ difendere le frontiere meridionali dell’Im- 
pero situate fra il mar Nero e il mar Ca- 
spio; ed esso inoltre deputato a compiere la 
sommissione delle tribù ancora indipendenti 
fli quelle montagne, e si compone: 

1. Una brigata di granattieri. 

2, Due Divisioni di fanteria di quattro 
reggimenti. 
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8. Quaranta Battaglioni mobili di guar- 
nigione. 

4, Un Reggimento di Dragoni. 

5. Sedici Batterie d'artiglieria a piedi. 

Questo corpo d'armata ha in media una 
forza dai 60 ai 70 mila uomini, e quando 
le circostanze lo esigono viene rinforzato da 
distaccamenti di altri corpi. 

N. 8 Corpo d’ Oremburgo 

Questo corpo occupa la linea dei forti 
situate lungo fe frontiere del paese dei 
Hirghiz; si compone di una divisione di fan- 
teria di sedici battaglioni con lo stesso nu- 
mero di batterie d'artiglieria a piedi, d'una 
forza incomplessa di 15,000 uomini. 

N. 9 Corpo della Siberia 

Il corpo della Siberia è incaricato della 
guardia di numerosi prigionieri di Stato in- 
viati in questo rigido ed inospitale paese, 
ed occupa eziandio qualche forte posto a 
guardia delle frontiere della Cina. 

Noi non conosciamo quale sia la forza 
di questo corpo, sappiamo solo che esso è 
fermato esclusivamente di battaglioni mobi- 
li di guarnigioni. 

N. 10 Corpo di Finlandia 

Il corpo di Finlandia veglia alla conser- 
vazione delle piazze forti ed alla tranquil- 
lità di questo grande principato. Lo compon- 
gono due divisioni di fanteria e due briga- 
te d’ artiglieria. Gli Schematisimi militari 
Russi non ci dicono punto se questo corpo 
abbia cavalleria. 

N. 11 I Cosacchi 

I Cosacchi hanno l’ interessante servizio 
di cuoprire e fiancheggiare da lungi i cor- 
pi d’armata; sono organizzati per Pulks o 
reggimento di 800 cavalli ciascuno, Di que- 
sti se ne contano 146 cioè: 

56 Reggimenti del Don. — 21 Del mar 
Nero — 12 Del Caucaso — 2 Del Danubio 
— 1 D' Azof 3 D' Astrakhan — 3 Di Bask- 
hirs — 2 Di Navropol — 12 Dell’Oural — 
20 D’ Orenburg — 12 Di Siberia — 2 Della 
picoola Russia 

Più di tre quarti dei Cosacchi debbono es- 
sere considerati come milizie territoriali, 
preposti alla difesa delle frontiere dei paesi 
donde son tratti. Nei tempi ordinari non ve 
ne ha che solo una parte sotto le armi. 

Quindi non se ne possono guari mobiliz- 
zare che quaranta Pulks per la guerra sia 
offensiva che difensiva. Questi quaranta 


Pulks però darebbero per lo meno ben 30,000 
lance. 


L’artiglieria dei Cosacchi si compone di 
10 batterie a cavallo cioè: 

4 Dei Cosacchi del Don — 2 Del mar 
Nero — 2 D'Orenboufg — 2 Di Siberia. 

Non ci resta a vedere che quali siano 
le truppe non comprese nei corpi d'armata, 
e questo lo faremo in un prossimo ed ulti- 
mo articolo. (Continua). 
——————rr_=>|e=—==—e—--—-——— 


Ordine di marcia presso i Tedeschi 


4 Continuazione Vedi Num. 49) 

Due ore dopo la partenza della prima 
divisione, la seconda si mette in marcia. Es- 
sa oltrepassa la prima la, quale in questo 
tempo si riposa, e continua Ja sua marcia fi- 


' 
no alla destinazione. All’ arrivo prende le 
stesse disposizioni militari della prima. 

La terza divisione parte pure due ore 
dopo la seconda, supera lo spazio percorsg 
dalle due prime, e va ad accamparsi sopra 
un punto determinato osservando quanto è 
prescritto di sopra. 

Durante queste diverse mosse, le sezioni 
di cavalleria che chiudono la marcia della 
prima divisione si mantengono costantemen- 
te in rapporto con le sezioni che marciano 
in testa della seconda divisione. 

Altrettanto la sezione di cavalleria che 
marcia alla coda della seconda divisione la 
quale si mette di continuo in relazione con 


la prima sezione che apre la marcia della 
terza divisione. 


Finalmente le sezioni che sono in testa 
delle prime divisioni e quelle che chiu? .no 
la marcia della terza, battono la via iu ogni 
senso facendo il servizio da esploratori be- 
nanche a grandi distanze, in guisa tale che 
sì renda impossibile di sorprendere un cor- 


po di esercito v divisione allorchè è in 
marcia. 


Da questa disposizione di marcia risulta 
un intervallo di quattro ore che separa la 
prima divisione dalla terza ed in conseguen- 
za due ore fra la prima e la seconia, ed 
altrettanto fra la seconda e la terza. 

Quindi la prima divisione la quale ab- 
biamo lasciato in addietro si rimette in mar- 
cia dopo quattro ore dalla sua istallazione 
al campo, oltrepassa le altre due divisior”, 
e prende di nuovo la testa della colonna. 
La seconda dopo due ore di sosta eseguisce un 
movimento in avanti e la terza a suo turno 
fa assolutamente altrettanto: quindi il detto 
proverbiale che l’esercito tedesco non si ferma 
mai in marcia. Però questa marcia continua 
può essere sospesa durante la notte dopo 


uno o due giri di rotazione di ciascuna divi- 
sione. 


In conseguenza risulta da quest’ ordine 
di marcia 1° che durante la sua esecuzione 
ciascuna divisione si riposa durante quattro 
ore. 2° che vi e sempre una di esse in mar- 
cia, 3° che queste divisioni sono protette ed 
avvisate da continue scoperte di cavallerie 
le quali battono il terreno circostante in 
ogni senso ed a grande distanza, manteneh- 


dosi sempre legate col movimento della co- 
lonna. 


Infatti nell’ ultima guerra non si ci- 
ta mai un esempio di un corpo di eserci- 
to tedesco, suddivisione o benanche semp'- 


ce distaccamento che sia stato sorpreso du- 
rante la sua marcia dalle truppe francesi, 
Invece abbiamo appreso purtroppo che 


le truppe francesi sono state sempre sorpve- 
se dal nemico. Più i bollettini ci hanno nar- 
rato costantemente questo fatto senza darce- 
ne verunà spiegazione e dicono presso a pd- 
co così « Le nostre truppe attaccate vigo- 
rosamente dal nemico lo hanno respinto do- . 
po un accanito combattimento; però nel mo- 
mento decisivo sopraggiunto nella lotta un 
altro corpo nemico ha reso l’azione più vi- 
va, e sopratutto più micidiale e quel che è 
peggio obbligandoci ad abbandonare quelle 
posizioni da noi difese con vantaggio fino 


allora ». l 
(Continua) 
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Qnando stanchi e scoraggiati delle 
tante buzurrerie che ci circondano siamo 
tentati di perdere ogni fede nell’avve- 
nire della umanità, ci tornano alla mente 
i versi del satirico italiano : 


Un falsario che Cristo e il demonio 
Tien d'accordo con santi cavilli : 
Demagoghi del solito conio 
Negoziauti di Bruti imbecilli : 

Un tribuno che il braccio e la mente 
Appigiona al migliore offerente: 


Un figuro con toga di seta 
Che le parti sì fa coll’ accetta : 
La gazzetta che fa da profeta, 
E il profeta che fa da gazzetta: 
Un Tiberio da dieci alla crazia 
Che ti spogha perfin la Dei gratia. 


Ecco il mondo. 


Avviene allora ben di spesso che tor 
cendo lo sguardo dalla vivente genera” 
zione ci rifuggiamo fra i morti nelle 
librerie, ed ivi cerchiamo conforto dalla 
sapienza degli antichi contro la insi- 
pienza dei contemporanei; nè son sem- 
pre i grandi filosofi, i facondi oratori, 
gli accuratissimi istorici, o gl’ispirati 
poeti quelli che ci suggeriscono le più 
opportune considerazioni, ma le trag- 
giamo assai volte dai libri più umili, i 
quali formarono le prime letture della 
nostra fanciullezza, quando, sotto lo 
sguardo severo del pedagogo, comincia- 
vamo a balbettare la sonora lingua dei 
nostri maggiori. 


e, trovando impossibile scriver l’articolo 


(e) 


° avevamo promesso, pensammo sde- 
bitàci trascrivendo in breve apologo, 
che, \fcritto or fanno dieciotto secoli, è 
però \ncor fresco di ieri. 


allastro giunto a grande stato 
la storia con quai mezzi) si 
facea potare attorno trionfalmente in 
lettiga osentando grandezza sugli altri 
animali, eWuattro gatti erano i suoi 
portatori. &ò vide l’ astuta volpe, e 
d'un tratto \nobbe ove tanta gloria sa- 


(non di 


rebbe andata) parare; messa però a 
compassione d\ gallo: Guardati, gli dis- 
se, dall'inganno}che se tu consideri il 
grifo di costoro \e qual signore sem- 


bra ti elevino sur \ro dossi, ben puoi 
giudicare portino u 


preda al macello, 
anzichè un imperadorX\n trionfo!'—-Non 


le abbadò il gallo ine 


adulazioni delle altre 


brani ancor palpitanti. 

O voi potenti del secolo che 
rate oggi alle genti tenuti in alàga 
ministri usciti dai più tenebrosi c 
delle sétte: è il buon vecchio Fedio c 


son già diciotto secoli, vi ha ammonit 
di quanto vi aspetta meglio che non po- 
trebbe oggi farlo alcun altro. Voi po- 
nete in loro la vostra fede perchè quei 
crudi apparentemente esaltandovi ed i- 
nebriandovi col fumo di compri incensi, 


il Rè Martire, trascinar sul patibolo. 
—ecuou BOT 


Notizie del Vaticano 


—— ea 


La Santità di Nostro Signore, nella 
mattina della scorsa domenica, Suo gior- 
no Onomastico, nella sala del Concistoro, 
si degnava ricevere gli uffiziali ed im- 
piegati militari di ogni grado del suo 
disciolto esercito, i quali tutti recavansi 
a'picdi del Trono ad offerire iloro omag- 
gi di felicitazione nella ricorrenza delle 
sante feste Nutalizie e del nuovo anno, 
e a rinnovare alla Santità Sua i senti- 
menti indelebili di loro fedeltà e gra- 
titudine. 

Sua Eccellenza il signor Generele 
Kanzler pronunciava in questa circo- 
stanza il seguente discorso: 


BEATISSIMO PADRE 


DI 

Allorchè nell’anniversario passato avem- 
mo l’onore d’indirizzare alla Santità Vostra 
felicitazioni e proteste di fedeltà, Ella si de- 
degnò di esortarci alla costanza ed alla pa- 
zienza, a queste due virtu eminentemente 
cristiane e mhtari, 

Oggi sono lieto di poter assicurare esse- 
re a niuno di noi venuta meno la costanza 
e di aver trovato nei molti compagni d’ar- 
mi da me di recente incontrati al di là del- 
le Alpi, ammirabilmente vivo il sentimento 
d’ Illimitata devozione alla Santa Sede ed 
all'augusta vostra persona. 

in quanto alla pazienza, sembra che la 
rivoluzione di sua natura insaziabile e spin- 
ta verso gli estremi, voglia perderla prima 
di noi, Essa progredisce sempre e ce ne die- 
e ultimamente una prova che direttamente 
concerne. Sotto futile pretesto venne d°_1 
ali governanti soppressa la nostra Socie- 
1 Reducì, ahena dalla pohtica ed uni- 
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LA ( Quindi cadendoci di mano la penna | un pugnale nel cuore, od a farvi, come 
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Lì Ù i 


i & RAGA! si COS 


camente intenta alle opere di pietà e di ca- 
rità. Si è peraltro sostituita una nuova As- 
sociazione col titolo della Zede/tà chè pro- 
mette di riuscire più numerosa e più attiva 
della prima. Non sappiamo a quali prove 


- mpiù ardne saremo ancora sottomessi; ma co- 


Rme il sole durante, il tempo fosco, resta die- 
ritro le nubi al firmamento, e torna dopo "a 
tempesta a comparire in tutto il suo splen- 
dore — così, Padre Santo, crediamo ferma- 
mente che la divina bontà veglia pur sem- 
pre sul Sommo Pontefice e su noi tutti e 
speriamo che mettendo un giorno termine 
alle attuali miserie, vorrà consolare Vostra 
Santità ed unitamente alle altre nazioni cri- 
stiane questa povera Italia che ora ngn get- 
ta grida di artificiali di dolore, ma fa sen- 
tire i lamenti di una vera e profonda soffe- 
renza. . 
Nulla frattanto potrà diminuire la nostra 
venerazione, gratitudine, e filiale affezione 
verso la Santità Vostra nella fiducia in un 
migliore avvenire che preghiamo di avvalo- 
rare coll’Apostolica Benedizione. 


A questo discorso il Santo Padre degna- 
vasi replicare con una delle sue stupende 
improvvisazioni, della quale siamo dolenti 
di non poter dare che un pallido sunto. 

Preso argomento dalle parole dette dal 
Sig. Generale Kanzler, dopo avere nuova- 
mente esortati tutti 1 suoi fedeli ufficiali al- 
la costanza ed alla pazienza, accennava co- 
me generale sia la fiducia che dovbiamo as- 
sistere al ritorno della pace, e paragonava 
il nostro tempo a quello che volgeva or son 
diecinove secoli in cui, come ci narrano le 
istorie, tutto il mondo era nella espettazio- 
ne di un qualche gran fatto: espettazione 
che fu pienamente sodisfatta con la venuta 
in terra del Dio di Pace. Mentre però at- 
tendiamo che la Divina Provvidenza si de- 
gni concedere anche a noi questa pace, il 
Santo Paro esortò tutti a mettere a profi.- 
to l’ozio forzato cui siamo costretti da colo- 
ro che non ci amano impiegandosi nel co- 
operare con zelo alle opere di religione e 
di carità che si compiono dalle associazioni 
cattoliche, nel richiamare gli erranti alla fe- 
de, e confermarvi i vacillanti, imitando l’e- 
sempio dei martiri fra i quali si annoverano 
tanti e tanti soldati, che, dopo aver difeso 
con la spada i principi terreni, mentre po- 
savano le armi si facevano apostoli di Gesù 
Cristo. Invitava finalmente alla preghiera, 
con la quale potremo ottenere noi il perdo- 
no dei nostri peccati, e potranno ottener- 
lo gelli che combattono contro la Chiesa se 
rinunciando alla loro malvagità, vorran tor- 
nare sul retto sentiero. Dopo di che invo- 
cata su tutti gli astanti la divina benedizio- 
ne ed ammessi al bacio della sacra mano 
gh ufficiali generali e superiori, il San- 
to Padre si ritirava seguito dalla sua nohi- 
le corte, lasciando in tutti i cuori la gioia 
per la florida salute che gli si scorgeva sul 
volto e la dolce speranza di potergli nuo- 
vamente far corona in giorni mighoii, 


Il Santo Padre la mattina dol 21 corrente, 
nel modo permesso dalle attuali circostanze, 
tenne Concistoro nel quale provvide alla nomi- 
na di parecchi Vescovi nell’ Italia ed all’ este- 
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ro. Firenze, monsiguor Cecconi ; Pontremoli , 
monsignor Milani; Poggio Mirteto, monsignor 
Rossi; Liworno, monsignor Mezzetti; Trapani, 
monsignor Buongiorno. All estero sono prov- 
viste le Chiese di Tours, Reims, Le Mans, Tar- 
beg, Agen, Lugos e Truxillo , oltre 5 vescovi 
în partibus e 25 altre Chiese provvedute per 
breve. Dopo di ciò il S. Padre accolse le feli- 
citazioni del Sacro Collegio , al cuì indirizzo 
rispose con un grave discorso. 


Durante la settimana trascorsa Sua San- 
tità ha ricevuto gli omaggi dei componenti 
la nobile sua Corte, degli Eccmi suoi Mini- 
stri del Corpo delle guardie nobili, degli uf. 
fiziali delle guardie Palatine e Svizzera, non 
che del Patriziato Romano, dell’ Ambascia- 
tore di Francia e del Ministro Plenipoten- 
ziario di Costarica presso la S. Sede. 


Ce eneetivebibcdiia. la eraceiereteet 


Firenze — Nelle sale del piano nobile 
dell’ex palazzo Riccardi si fanno splendidi 
preparativi per l’Esposizione dei premi ela 
Fiera di beneficenza e profitto dell’associa- 
zione delle Dame di Carità pel soccorso a 
domicilio dei malati poveri, e della Pia Ca- 
sa di Lavoro. 


L' apertura dell’ esposizione avrà lungo 
Domenica 3, fino a Domenica 8 ge 
prossimo. 


La notte del 15, al 16 corrente, 
mune di Camaiore circondario di 
ladri penetrati nella Chiesa parro 
Santa Maria d’Albino, rubarono fue coppe 
d’argento. 


I ladri, come al solito gino rimasti 


ignoti. î 


Genova — In seguito aifreclami dei tre 
Deputati Genovesi contro lgf condotta del- 
l'agente delle tasse, il govgîno ha spedito 1l 
Cav. Adammi Ispettore peisso la Direzione 
delle imposte dirette, il fuale ha provviso- 
riamente sospeso dalle fue funzioni l'agente 
suddetto. 


Questo funzionarò, era talmente odiato 
dai Genovesi, che fregli scorsi giorni fu pre- 
so a sassate sulla pubblica via. 


Milano -—/Per ordine dell’autorità giu- 
diziaria fu arfestato il sig. G. che occupa 
un distinto fosto nell’ammuinistrazione dello 
Stato, il qyale colle minacce e colle violen- 
ze voleva obbligare un vecchio padre impie- 
gato sug dipendente, prostituirgli la figha. 


— La mattina del 20, una certa Teodo- 
linda Limonda giovane di 20 anni, tentò 
di suicidarsi. Fu trovata agonizzante avente 
vicino ad essa un fornello dove vi erano 
ancora dei resti di carbone. 

Quell’ infelice, dicesi, che fu spinta al sui- 
cidio per essere stata abbandonata dall’ a- 
mante che doveva sposarla. 


— Fra breve tempo si avrà a Milano il 
primo esempio di cremazione di cadaveri. Si 
stanno facendo le prove dell’ apparecchio 
crematorio in corpore vili, abbruciando qual- 
che cane, per inaugurare il nuovo sistema 
col cadavere del sig. Keller. 
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Napoll — L'Unità Nazionale, assicura, 
che il Governo ha accettata la demissione 
del Sindaco. 

— Sono da deplorarsi le strettezze eco- 
nomiche in cui versa il municipio di Napoli. 
La Giunta Municipale è stata costretta a ri 
lasciare cambiali a corta scadenza, per pa- 
gare i tanti creditori che da vari mesi re- 
clamavano il loro avere. 

La Giunta, dice il Piccolo, spera di tro- 
varsi in grado di potere pagare lo stipendio 
agli impiegati municipali prima del Natale. 
Ecco, soggiunge il Giornale, come è ridotta 
la più popolata città della penisola 1!! 


Palermo — Continuano sempre i con- 
flitti tra la forza pubblica, e le numerose 
bande dei malfattori, che desolano tutta la 
Sicilia, 

Nel territorio di Chiusi Selofani fu tro- 
vato il cadavere di certo Giuseppe Monta- 
leone, ucciso con arma da fuoco. 

Furono eseguiti vari arresti di malfat- 
tori; venne anche catturato l’autore dell' as- 
sassinio Gregorio Traverso di Palermo. 

Per decreto del Prefetto furono disciolti 
i Consigli Comunah di Villalba, Borgheria 
e Campo fiorito 

— La sera del 10 nell'ex feudo Torre 
d'agreste, in quel di Aidone di Circondario di 
Palermo, una comitiva di Briganti, che ave- 
va pres» alloggio in una fattoria, accostasi 
che tre militari sl avvicinavano ai Casamen- 
to, si mise in agguato, e quando furono vi- 
cini gli fecero una scarica addosso, e ne uc- 
cisero due. 


Verona — La mattina del 21 alle ore 
8 scoppiò un grandissimo incendio al Mon- 
te di Pietà, che non fu potuto domare pri- 
ma del mezzo giorno. 

Il danno cagionato a quello stabilimento 
è rilevante. 

Alcuni militari, accorsi per spegnere l’in- 
cendio, rimasero più o meno feriti. 


Alsi- dia eslalecorol cut 
NOTIZIE ESTERE 


Francia. — Le rivelazioni diplomaticha, 
risultate dal processo d’Arnim, tengono preocu- 
pato lo spirito pubblico. I prussiani, edin pe- 
culiar modo Bismark credono a buona ragione, 
che se fosse posto sul trono il evnte di Cham- 
bord, la Francia otterrebbe l’alleanza dei forti 
sovrani di Europa, mentre rimanendo repub- 
blica, sarà isolata, debole e senza simpatie. 

Non può esservi migliore prova di questa 
a indicare che la restaurazione di Enrice V 
sarebbe la salvezza del Paoso. 


Il sig. Thiers sopratutto vi ha discapitato 
nella pubblica estimazione, e gli stessi suoi fau- 
tori e partegiani si sono ricreduti, e gli vol- 
gono le spalle. 


Un certo numero di mona.chici tiepidi ed 
indecisi, spaventati dal destino che la 'repul- 
blica riserverebbe alla Francia, ritornarono è 
vero nel campo de cavalleggieri ; ma oggi i 
centri fanno nuovi sforzi per organizzare il 
provvisorio di sette anni, 0 così può dirsi che 
la Francia non sà nò rinsavire, ne profittare 
del consiglio degli amici e dei nemici. 
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Ha fatto gran sonso nei circoli politici fran- 
cesi la ‘decorazione dell’ ordine di S. Andrea 
mandata dall'Imperatore di Russia al maresciallo 
Mac-Mahon. Tanto più senso, inquantoche è poco 
tempo che la Russia ha rifiutato di riconoscere 
il governo di Sorrano. 

L'Assemblea Nazionale ha ordinato un’ in- 
chiesta onde preparare il progetto di legge sul- 
° Alsazia, cioò se debba preferirsi il sistema 
civile a quello di colonizzazione. 


Belgio. — Il re Leopoldo volendo contri-3 
buire allo sviluppo intellettuale ed artistico nel 
Belgio, ha instituito per tutta la durata del suo 
regno un premio di 25 mila franchi, destinati 
ad incoraggiare i lavori dell’intelligenza. 

Questa fondazione ha primieramente lo scopo 
di stimolare i lavori intellettnali del suo paese; 
in secondo di richiamara l’attenzione dell’Estero 
sulle questioni d’interesse Belga e associare il 
Belgio ai progressi che le lettere, le scienze e 
le arti compiono all’estero. 

La Camera è aggiornata al 19 gennaio» Nella 
‘seduta del 18, il ministro della guerra, rispon- 
: dendo al sig. Couvreur, dichiarò che il Governo 

* non modificherà il sistema di reclutamento del- 
l’esercito. 


Germania. —- Il Conte d’Arnin è stato 
condannato a tre mesi di carcere; Nei tre mesi 
è compreso il mese che passò in carcere du- 
rante l’istruzione del processo. L’ex ambascia- 
tore fu dichiarato colpevole d’avere sottratte 
tredici lettere ed alcune relazioni relative alla 
lotta ecclesiastica. 


Spagna — Alla brillante vittoria ripor- 
tata dai Carlisti il giorno 8 corrente in vi- 
cinanza di Hernani se ne aggiunse un altra 
nella Catalogna, dove il prode Generale Tri- 
stany pose in rotta la colonna repubblicana 
guidata da Lopez Dominguez, facendogli nu- 
merosi prigionieri, ed impossessandosi delle 
au viglierie dei bagagli, e degli effetti da 
guerra, 
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Cose Cittadine 


Il giorno 18 sul mezzedì, fuori la porta 
del popolo, ebbe luogo un duello fra i signori 
P. S. ed A, U. Quest ultimo aveva dato pub- 
blicamento uno schiaffo all’ altro perchè aveva 
sparlato di Imi, 

Dopo qualche assalto il sig. P. S., abbas- 
sando la sciabola si ferì gravemente il piede 
destro, così il duello non potò continuarsi. 

Ripreso il giorno 24 il sig. A. U. riportò 
una ferita alla mano destra, per la quale es- 
sendo rimasta impedita 1° articolazione, la 
vertenza fu dichiarata onorevolmente finita. 

In questi ultimi giorni, gli agenti della 
Questura haano eseguito molti arresti di giuo- 
catori clandestini. 

Fra gli arrostati trovasi (nientemeno) che 
un Commissario del Regio Lotto, il quale uni- 
tamente ad un Tornitore era allatesta di due 
Ranchi di Lotto clandestini. 

Gii agenti, sequestrarono in una Casa nel 
rione Trastevere, domicilio dell’ infedele Com- 
missario , i rogistri, o la cassa del suddetto 
giuoco. 
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Il municipio ha ordinato, che vengano sol- 
lecitamente illuminate a gas le deserte vie 
del nuovo quartiere nel Castro Pretorio. 

La sera del 20, nella Villa Malatesta abi- 
tata attualmente dal Re Vittorio Emanuele, si 
appiccò il fuoco al tappeto di una camera, il 
quale rimase in grande parto bruciato , uni- 
tamente ad alcune mobilia. 

L’ incendio fa subito spento dagli stessi 
domestici reali. 


Il Circolo della Caccia trasferitosi al 1° piano 
del Palazzo Bonaccorsi al Corso ; la sera del 
20 inaugurò la sua nuova sede con un splen- 
dido banchetto di novantatre coperti presieduto 
dal Duca di Marino, Reggente del 0ircolo stesso, 
ed al quale prese parte il principe Umberto. 

Negli scorsi giorni fù carcerato il nominato 

rancesco Seneca, uno dei più antichi scri- 
vani pubblici in Piazza Montanara. 

Costui aveva trovato un modo semplicis- 
simo per aumentare i propri guadagni. Ogni 
volta che un povero contadino illetterato, gli 
faceva scrivere mna lettera destinata a con- 
tenere qualche biglietto di banca, egli dopo di 
averla sigillata in presenza del contadino stesso, 
invece di apporvi l’ indirizzo della persona 
alla quale veniva indicata, vi apponeva il 
proprio. 

Il contadino inconscio della truffa, recava 
la lettera alla posta, e nel mattino seguente il 
fattorino la portava regolarmente all’ onesto 
scrivano. 


Alcuni giornali cittadini pubblicano , che 
negli scorsi giorni i vetturini di piazza hanno 
inviata una deputazione al Sindaco per di- 
chiarare , che non vogliano più attenersi al- 
I’ attuale tariffa, ed insistono onde i prezzi di 
essa siano aumentati. 


Il Sindaco, secondo sempre i suddetti gior- 
nali, avrebbe risposto che stndierà quella que- 
stione. 

Intanto un documento della polizia Urbana, 
ci fa sapere, che dal 21 marzo, al 7 decembre 
del corrente anno, vennero sospesi 111, frà 
Cocchieri, e Conduttori di omnibus, e 46 vit- 
turini di legni di piazza, in seguito di gravi 
mancanze commesse, 


Il 22 corrente, giorno nel quale cadde molta 
neve sui vicini monti Albani e Laziali, furono 
viste svolazzare tre aquile nella campagna pros- 
sima alla basilica di S. Paolo. Quegli animali 
avevano abbandonato i loro nidi sui monti pre- 
detti, in causa della straordinaria pioggia di neve. 

Ne viene riferito che i tronchi d'alberi, rac- 
colti nel Tevere dalla Società dei barcaiuoli in 
questi ultimi giorni di piena, sono stati com- 
prati per circa 800 lire da alcuni fornai del Tra- 
stevere. 


Non reca dunque un piccolo beneficio quel- 
l'industria dei barcaiuoli ! 

Lunedì 28 Dicembre 1874, alle ore 3 pom. 
al Palazzo Odascalchi, piazza SS. Aposioli, la 
Pontificia Accademia Tiberina terrà Tornata Or- 
dinaria, in cui il M. R. P. Andrea Leonetti delle 
Seuole Pie, Professore di Belle Lettere nel Col- 
legio Nazareno e Segretario annuale, leggerà il 
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— Riepilogo delle Prose lette nel corrente anno 
con la relazione dei nuovi Soci e de' defunti. 
Seguiranno le Poesie di argomento libero. 


NOTIZIE MILITARI 
Rugsia — (Vedi Num. 50). 
(Continuazione e Fine) 
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N. 12 Truppe non comprese nei 
Corpi d’armata: 


Per completare le cognizioni dell’organiz» 
zamento dell’armata Russa, ne sembra ne- 
cessario dare un rapido sguardo a tutte 
quelle truppe che non si comprendono nei 
corpi d’armata attivi, dei quali abbiamo par- 
lato nei numeri antecedenti, 

Essi sono i seguenti: 

1. I Battaglioni mobili di guarnigione 

Questi battaglioni sono composti d’anti- 
chi soldati ancor validi per robustezza di 
complessione e per età, ma fuor di stato di 
servire attivamente: sarebbe come dire, i 
veterani dell’armata. Il loro numero giunge 
a 100, forti ciascuno di dirca 500 uomini. 

Noi vedemmo come questi battaglioni 
mobili siano destinati a far parte dei corpi 
d'Orenbourg, di Siberia, del Caucaso, e per 
tener guardia ai Forti costrutti lungo le 
frontiere Asiatiche. 


2. I Battaglioni sedentari di guarnigione. 

Questi battaglioni fanuo il servizio nel. 
l'interno dell’ Impero; il loro incarico è il 
mantenimento dell’ordine pubblico, la guar- 
dia degli stabilimenti militari, e la scorta 
delle reclute fino alla loro destinazione. 

3, L’artiglieria di guarnigione e le com- 
pagnie d'operai di questa arma. 

4. La gendarmeria che dividesi in impe- 
riale e territoriale. La prima incaricata alla 
guardia dei palazzi e castelli dell’Imperato- 
re; la seconda della polizia nelle provincie, 
la cui forza è portata a 24 squadroni più o 
meno, numerosi secondo l'estensione superfi- 
ciale e la popolazione delle provincie. 

5. Gli mvalidi ripartiti in compagnie iso- 
lute, della forza ciascuna di 100 uomini o 
in quel torno. Dopo la guerra di Crimea il 
loro numero fu portato a 500 compagnie. 

6. Gli uomini in congedo illimitato. Que- 
sti dopo aver terminato il loro servizio atti- 
vo e di riserva possono esser richiamati sot- 
to le bandiere, figurando ancora per cinque 
anni nei controlli dell’ armata. Può calco- 
larsi che dessi rappresentino il 6 per 1000 
della popolazione dell’ Impero, e però alla 
prima chiamata formerebbero una nuova ar- 
mata di oltre 400,000 uomini, la cui istra- 
zione militare lascerebbe ben poco a desi. 
derare. Ricapitolando pertanto tutta la for- 


za dell’ armata russa sul piede di guerra, 

essa ne presenta 

Per la prima linea uomini . . . 930,000 

Per la seconda linea. . . 400,000 
Totale 1,330,000, 


La Russia non avendo nulla a temere 
nell’interno, potrebbe portare così fatto ster- 
minato numero d’uomini fuori delle frontie- 


fe in una guerra offensiva, e salvo il caso 
di una coalizione delle grandi potenze belli. 
gerariti, nessuna, presa isolitamente potreb- 
be contraporgli un egual numero di uo- 
mini, 


Cannun—®.—— seni 


I Tribunali di onore nell'esercito Germanico 


| La Revue militarre dell étranger impiega 
l'intero num, 212 nel riportare testualmen- 
te l'ordinanza imperiale 2 maggio corrente 
anno, riferibile ai tribunali di onore presso 
l'esercito germenico. 

Il regolamento stesso è preceduto da due 
ordini dell’ imperatore” diretti al ministro 
della guerra, i quali spiegano chiaramente il 
concetto di questa istituzione. Noi togliamo 
dal secondo documento soltanto certe mas- 
sime di buona morale che dovrebbero esse- 
re la guida dell'ufficiale, ed applicabili in 
ogni paese ed in qualsiasi tempo. Quindi 
non entriamo in merito sul contesto dell’or- 
dinanza, segnatamente sulla sanzione del 
duello, misura legislativa che deploriamo 
sotto qualunque‘ripporu: dappoichè in que- 
sto caso, il legislatore interviene, ripugna a 
pensarlo, in luogo del padrino, autorizza e 
regola le condizioni dello scontro, ed in con- 
seguenza si rende complice di un delitto; 
diciamo avvertitamente delitto, stantechè 
tante volte in queste partite dî onore soc- 
combe l’innocente. 

Premesse dunque tali considerazioni, ec- 
co letteralmente riportate le massime di cui 
è parola. 


« È mio volere che l'ordinanza da me 
emanata in data d’oggi, e relativa a1 tribu» 
nali d'onore degli ufficiali del mio esercito, 
sia compresa ed applicata secondo lo spirito 
che in ogni tempo ha reso distinto 
esercito. 

« In conseguenza, io faccio conto che 
ogni corpo d’ufficiali del mio esercito consi- 
dererà per l’avvenire, come per lo passato, 
l'onore quale il suo bene più prezioso, e che 
ogni corpo d'ufficiali terrà per suo dovere 
di conservarlo puro e senza macchia. 

« Il compimento di questo dovere porta 
seco il compimento coscenzioso e completo 
di tutti gli altri doveri degli ufficiali. L’ono- 
re vero non potrebbe esistere senza la fedel- 
tà fino alla morte, senza un coraggio a tut- 
ta prova, una risoluzione ferma, una obbe- 
dienza spinta fino all’abnegazione, una vera- 
cità perfetta, una discrezione assoluta, nè 
senza il compimento intero e fino al sacrifi- 
cio di se stesso di tutti i doveri, anche di 
quelli in apparenza più infimi. L’ onore ri- 
chiede che l’ufficiale dimostr, col suo con- 
«tegno esterno, la dignità di cuì è rivestito, 
come appartenente alla classe incaricata di 
difendere il trono e la patria. L'ufficiale de- 
ve abituarsi a non frequentare che le socie- 
tà in cui dominano i buoni costumi, e non 
deve mai dimenticare, sopratutto nei luoghi 
pubblici, ch’egli deve essere considerato non 
solo come un uomo di mondo, ma anche co» 
me un uomo obbligato a sostenere l’ onore 
e ad adempire strettamente i doveri del suo 
fsato. Egli deve astenérsi da qualsiasi atto 
suscettibile di nuocere alla sua propria con- 


il mio 
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siderazione 0 a quella del corpo dagli ‘uff- 
ciali, e così pure da ogni eccesso; egli non- 
deve abbandonarsi nè al bere nè ai fittochi 
d’ azzardo, nè contrarre obblighi cui possa 
annettersi. l’idea di un procedere poco deli- 
cato, quali i giuochi di borsa, le imprese 


commerciali, il cui scopo non è coperto da- 


gli attacchi e che non godono di una per- 
fetta stima; in generale egli deve evitare di 
migliorare il. suo stato pecuniariv con mez- 
zi di cui non sia evidente la perfetta lealtà. 
L' ufficiale non deve mai dare leggermente 
la sua parola d'onore- 

« Più il lusso ed il benessere si. diffon- 
dono, più è dovere dell’ufficiale di non di- 
men isare mai che uon sono i beni materia- 
li che gli hanno acquistato e gli conserve- 
ranno l'onorevole posizione che cuopre nel- 
lo Stato e nella società, Non solo la  mol- 
lezza comprometterebbe le qualità militari 
dell’ufficiale, ma eziandio l’amore del lucro 
e dei piaceri materiali scuoterebbe la base 
su cui riposa il corpo degli ufficiali. 

« Più i corpi degli ufficiali saranno ani- 
mati da sentimenti di fratellanza e d’un ve- 
© spirito di corpo, e più tornerà loro faci- 
lè «Wvitare gli eccessi, ricondurre sulla retta 
via i compagni che se ne allontanano, e 
bandire le querele inutili e le dispute inde- 
gne. 

« La coscienza che, a giusta ragione, gli 
ufficiali hanno della loro dignità non deve 
mai degenerare in orgoglio o nella mancan- 
za di considerazione da parte loro per le al- 
tre classi della società. Più 1’ ufficiale ama 
la sua professione, più in alto egli ne eleva 
lo scopo, é più egli deve esser convinto che 


la confidenza testificata dalle diverse classi 
sociali ai corpi degli ufficiali è una condi- 
zione necessaria per assicurare il successo 
della missione gloriosa e suprema dell’eser- 
cito. 

« I comandanti di reggimento e i capi 
militari, che hanno i medesimi obblighi, so- 
no responsabili verso di me del manteni- 
mento di un vivo sentimento d'onore nel 
corpo degli ufficiali e dell'esercito attivo e 
del Beurlaubtenstand. I mezzi Ai cui essi 
dispongono per formare l° educazione dei 
giovani ufficiali, loro danno la possibilità di 
esercitare la loro influenza sul mantenimen- 
to di quello spirito, che solo fa grandi gli 
eserciti. ben oltre la sfera e la durata del 
loro comando. Essi rangiungeranno questo 
scopo con esito, prestando mano a che i gio- 
vani ufficiali seguano i consigli amichevoli 
dei loro compagni più anziani, a infondendo 
loro la persuasione che è dirittg, dei compa- 
gni anziani l'osservare e il dirigere la con- 
dotta dei più giovani. 

l'antinbziiarea nni 1 etti 

Francia — L' Arcivescovo di Rennes 
diresse a tutti i Vescovi della Francia una 
Lettera, in cui comunmca loro un rescritto 
del Santo Padre in data 29 settembre. p. p. 
al colonnello Carron, relatore della legge 
sui Cappellani militari. Pio IX si è degna- 
to di accordare ai Cappellani militari fran» 
cesi di poter applicare l’ Indulgenza Plena- 
ria a tutti i soldati feriti che si trovano in 
articulo mortis sia sul campo di battaglia, 
sia negli Ospedali; inoltre dà facoltà a que- 
sti medesimi Sacerdoti di dare la Benedi- 
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zione Apostolica 4 d'Indulgenza Plendia, 
in caso di morte, ai soldati francesi nel mo» 
mento in’ cui marceranno alla battaglia, 
quando i Capi dei Corpi chiederanno per i 


soldati tale Benedizione e tale Indulgenza. 


—_ mom 
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Lezioni di sacra liturgia, ossia Esposizione let- 
terale e mistica dell’Officio e della Messa, 
preceduta da lezioni sul computo ecclesia» 


stico — pel sac. Raffaele Patroni. Napoli 
1874. 


I stato pubblicato il primo volume di que- 
sta importante opera del rev. sac. Patroni, il 
quale si propone non solo d'insegnare ai giovani 
leviti i riti da osservare, sia nella recitazione 
del sacro Officio , sia nella celebrazione dea 
Messa, ma indicarne eziandio la ragione di cia- 
scuno. L'annunziato volume è tutto dedicato alla 
recitazione dell’Officio, premesso un trattato com= 
pleto intorno al Computo ecclesiastico, tanto im» 
portante a conoscersi dagli uomini di Chiesa. 
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Riiratto del Santo Padre Pio IX 


La Società Oleografica di Bologna, grata al su 
magnanimo benefattore il Sommo Pontefice Pio IX che 
l’onorava di un Breve di benignissimo encomio, deli- 
berò di riprodure un Ritratto di Sua Santità; e non 
risparmiando fatiche nè spese, acciocchò riuscisse degno 
di Colui che rappresentava, incaricò parecchi de' più 
valenti Pittori italiani ad eseguirlo in mezza figura 
— Il Consiglio Direttivo della suddetta Socictà scel- 
se poi fra 1 diversi Ritratti quello che riputò più ar- 
tistico e più somigliante, sicchè può dirsi un perfettc 
capolavoro. Già da più mesi si sta lavorando assidua» 
mente nel grandioso Stabilimento della Società mede- 
sima; e prima delle prossime feste del S. Natale sarà 
compito il lavoro di riproduzione, e pronto il quadro 
per essere spedito ai signori committenti. — ll volte 
del S. Padre vi è dipinto al vivo con arte stupenda. 
Vi si ammira quella soave maestà, quella amabilità 
tutta propria di Pio IX, che tanto commuove ed inn 
mora al vederlo di persona. I suoi occhi guardano paterna. 
mente e la sua destra si leva in atto di benedie. — 
Questo Ritratto, su tela, dipinto meccanicamente ad 
olio, si spedisce franco per posta ariotolato sopra un 
cilindro di legno al prezzo di Lire 20, o per ferrovia f 
in porto assegnato montato su telaio a biette ed 
entro cassa di legno al prezzo di L. 22, 50 da in. 
viarsi per vaglia postale entro lettera franca, o in- 
boni della Banca Nazionale entro lettera raccoma Ne 
data al seguente indirizzo: Alla SOCIETA’ OL.EO-| 
GRAFICA, Strada Maggiore N 209, In BO.i 
LOGNA. (Così IL Prigioniero Apostolico di Bo: 
logna). : 


—_________ Teen 
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Dispensa di Vino ed Ollo « 
Piazza de Ss. XII Apostoli, 209 
ini INR 07 SIR ene 
Vino Romanesco da L. 6, 7, e 8, 50 Îl 
quartarulo. 
Olio di Olive da soldi 10, 12, 14, e l 
la foglietta. 


Vino a minuto soldi 4, 5 e 
litro, 
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